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di verde pubblico.
Una parte dello standard

strategico a carico operatore
pari a Euro 130.000 servirà per
il  riordino dell’incrocio via
Pertini – via Montegrappa con
la creazione di una nuova rota-
toria.

La differenza viene versata
al Comune  che dovrà realizza-
re in proprio la ristrutturazione
della scuola materna di via
Campania e la realizzazione
della pista ciclabile in loco.

Ovviamente soddisfatti gli
esponenti della maggioranza
che hanno tenacemente portato
avanti questa operazione

“Con questa sentenza –affer-
ma il vicesindaco e assessore
all’urbanistica Enrico Lupini-

il TAR ha riconosciuto positivo
il piano di intervento di riquali-
ficazione di un ambito urbano
oggi abbandonato, e ha com-
preso  la valenza positiva della
scelta operata dall’amministra-
zione.  Vogliamo adesso  mette-
re fine a tutte le polemiche stru-
mentali portate avanti dall’op-
posizione che ha fatto dell’im-
mobilismo la sua arma preferi-
ta.  Erano 10 anni che il tutto
era bloccato. Se avessimo  se-
guito le loro richieste, se ne sa-
rebbe parlato dopo il 2012.
Inoltre avevamo sempre soste-
nuto  che il 60/70 per cento di
tutti gli oneri dovuti dall’opera-
tore, verranno reinvestiti sul
quartiere oggetto dell’interven-
to. E così faremo”.

«Il Tribunale amministrativo
regionale ha sciolto la riserva e
ha dichiarato inammissibile il
ricorso contro il piano integrato

Nuovi cancelli automatici
per il cimitero di Melegnano,
ma le cappelle gentilizie sono
sempre ko. Luci e ombre per il
cimitero di Melegnano, mentre
scoppia il caso della “tassa sui
vivi”. 

Ma andiamo con ordine. Dal-
lo scorso 14 febbraio, infatti,
nel camposanto in fondo a via
Cesare Battisti in prossimità
della via Emilia è entrato in
funzione il nuovo sistema auto-
matico di apertura e chiusura
dei cancelli. D’ora in poi, in-
somma, sia il cancello centrale
sia quello che conduce alla cap-
pella Buttafava si apriranno e si
chiuderanno automaticamente.
“L’obiettivo dell’intervento è
stato quello di migliorare il ser-
vizio - ha affermato l’assessore
ai lavori pubblici Lorenzo Pon-
tiggia, che ha curato l’intera
operazione -. La mattina e il
pomeriggio, infatti, non sarà
più necessaria la presenza degli
addetti al cimitero, che quindi
potranno occuparsi di altre atti-
vità all’interno del camposanto.
In tal modo, poi, garantiamo la
puntualità dell’apertura e della
chiusura del cimitero”. Il siste-

ma sarà comunque dotato di
un’apposita procedura di sicu-
rezza che consentirà, in caso di
permanenza all’interno del
camposanto, di aprire in modo
automatico i cancelli. Del resto,
in passato non erano mancati
casi di persone che erano rima-
ste chiuse nel cimitero. “La
procedura rimarrà attiva solo
ed esclusivamente per un’ora
dopo la chiusura - ha tenuto a
precisare l’assessore Pontiggia
-. Fermo restando che gli orari
di apertura (8.30) e di chiusura
(17) non cambiano, mentre il
suono della campana darà il
preavviso della chiusura”. Nel
frattempo, però, continuano i
problemi per le cappelle genti-
lizie in fondo al cimitero che,

dopo tre anni dall’inizio dei la-
vori, risultano tuttora impac-
chettate. Sempre in questi gior-
ni, infine, è scoppiato il giallo
della “tassa sui vivi”. I cittadini
(ancora viventi) che 10 anni fa
hanno acquistato un loculo al
cimitero di Melegnano, infatti,
si sono visti chiedere un corri-
spettivo pari al 30 per cento del
prezzo originario del manufat-
to. Come dire che, se un decen-
nio or sono avevano pagato il
loculo 2mila euro, oggi devono
versare una somma aggiuntiva
di circa 700 euro. “Da un gior-
no con l’altro - si sono lamenta-
ti - ci siamo visti chiedere tra i
500 e i 700 euro per il loculo
acquistato dieci anni fa. Stiamo
insomma parlando di una vera
e propria tassa sui vivi - hanno
incalzato i melegnanesi -, che
peraltro non si paga in altri co-
muni del territorio”. La replica
di palazzo Broletto non si è fat-
ta attendere. “Il regolamento di
polizia mortuaria approvato nel
1998 dalle passate amministra-
zioni e tuttora vigente parla
chiaro - ha tagliato corto il vi-
cesindaco di Melegnano Enrico
Lupini -. Qualora il loculo ac-

quistato dieci anni fa non sia
ancora occupato, colui che l’ha
comprato deve versare il 30 per
cento del prezzo originario del
manufatto. È quanto si legge al
comma 3 dell’articolo 27 del
relativo regolamento (scarica-
bile dal sito del comune)

L’improvvisa richiesta del
comune ha però colto di sorpre-
sa decine di cittadini, la mag-
gior parte dei quali anziani. “La
clausola era già contenuta nel
contratto firmato all’atto del-
l’acquisto del loculo - ha chia-
rito Lupini -. Lo scopo è pro-
prio quello di disincentivare
l’acquisto prematuro dei manu-
fatti, che poi rimangono di fat-
to inutilizzati per decenni”.

primaria pari a Euro 718.000
- Opere urbanizzazione se-

condaria pari a Euro 1.034.000
- Monetizzazione Aree stan-

dard Euro 372.000
- Costo di costruzione circa

Euro 400.000
- Standard strategico Euro

600.000
I soldi erogati dall’operatore,

tra  opere  primarie e seconda-
rie, ammontano  complessiva-
mente ad Euro  1.360.000, che
verranno utilizzati per finanzia-
re strade, spazi sosta parcheggi
su strada, pubblica illuminazio-
ne, cavidotti, fogne, spazi ver-
di, arredo stradale, per la crea-
zione di un parcheggio pubbli-
co via Pio IV- Via San France-
sco di 60 posti auto, e di spazi

Ex Enel, il Tar dà ragione al Comune
ok al piano integrato con pioggia di soldi

Cimitero: nuovi cancelli automatici
ma le cappelle gentilizie sono ancora ko
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Nelle foto sopra:
il Sindaco Vito Bellomo ed 
Enrico Lupini, Vice sindaco e
assessore all’urbanistica.

La decisione clamorosa del
TAR  per la Lombardia Sez. II,
che con la  sentenza n.
383/2011 del 27 gennaio 2011
ha dichiarato inammissibile il
ricorso presentato da un gruppo
di cittadini “per carenza di inte-
resse del ricorso proposto con-
tro la delibera di approvazione
del Piano Integrato d’Interven-
to Area ex Enel” è arrivata con
il botto. Una sentenza attesa da
tutti, maggioranza,  opposizio-
ne e residenti, per contrastanti
motivi. Tale pronuncia  apre
scenari importanti nel quartiere
che ospiterà le nuove costruzio-
ni in quanto l’operatore che eri-
gerà le nuove palazzine esegui-
rà i seguenti interventi:

- Opere di urbanizzazione

Ecco gli scenari futuri che si prospettano in tutto il quartiere
Una valanga di soldi, più di un milione di euro, derivanti da oneri di urbanizzazione saranno introi-

tati dall’Amministrazione. La maggior parte verrà utilizzata per opere di riqualificazione della zona.

Nel diesegno in alto come si presenterà l’area ex-Enel e sopra la situazione attuale

Le cappelle gentilizie ingabbiate dai ponteggi, foto Davide Molinaro
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Adesso a Meregnan con tutte
le prevenzioni che sbrudulen i
nostri sapienti amministratori, a
proposito di ambiente, del tra-
fich e sicurezza, a lee dificil viv
e stà quiett… e in santa paas!

“Lè vietato quest”, “Non si
può de chì”, “State attenti de
scarligà!”… ma neanche in ca-
sa nostra non si è più sicuri!
Nonostante le porte di sicurez-
za, le inferiate, cadenass, le te-
lecamere, i vigili, i carabinie-
ri… anche in casa nostra non si
è più sicuri, de nott e del dì… e
si può anche trovarsi in casa al-
l’improvviso qualcuno con
brutte intenzioni!

Sulla stampa cittadina, ogni
giorno, oltre ai sogni degli As-
sessori e alle sparate del Sinda-
co, si parla: di scassi, de ruba-
lissi, di assalti alle banche, nel-
le botteghe, negli uffici, de bi-
ciclètt che spariss, di borseggi
e che spassen in di cà! Ma
l’Assessore alla sicurezza, dice
puntualmente: “È tutto sotto
controllo… a và ben insìna!”.

In questi ultimi giorni, sulle
locandine fuori dalle edicole, ol-
tre a riportare “che i vigili hanno
portato il Sindaco in tribunale”,
a caratteri marcati è apparso un
editto: “Ritornano i vigili di
quartiere”! Qualche spiritoso
meregnanin, davanti a questa
trovata pubblicitaria, si è subito
domandato: “Ma quantu mai i
han vist in tuti sti tri ann di no-
ster ministradur?”. “Ma quand i
han vist in strada, in gir i vigil a
mett urdin o per el trafich?”. “I
han vist sultant a mettere le mul-
te!”

Adesso anca al Cimitero i
noster mort a pöden pü a ripu-
sà in santa pace!

* * *
A ghee pü rispètt n’anca per

i mort!
Ogni tanto cambiano i gesto-

ri, ma la gente dice: “a lè culpa
del Cumun…” che dovrebbe
controllare e provvedere. Ogni
giorno c’è chi impreca e si la-

menta perché a ghee semper un
quèi coss che và nò! Un giorno
se la prendono perché a ghee
spurc, un altro perché a lè tutt
in disurdin, sparisen i fiur, ghee
n’anca una scua, e c’è chi cer-
ca invano duve en i sbrufadur!

Certo un tempo quand gh’eren
i noster vecc suteramort mere-
gnanin a l’era un’altra roba! A
gh’era tanta umanità, maggior
rispetto per i noster mort!

Pensiamo ad esempio al Pe-
der suteramort, al Civasc, al
Pedrasin, al Sara. Il Cimitero a
l’era cume un giardin e i sutera-
mort giravano per il cimitero,
parlaven cunt i mort e si può di-
re che li mettevano al corrente
de cùsa a capiteva a Meregnan.

Era buona abitudine che
quando arrivava un nuovo
cliente, per rispetto, i seppelli-
tori si mettevano in divisa. Si
usava allora che ogni funerale
veniva accompagnato dal Mes-
so Comunale, e perciò ricordia-
mo fra gli altri el Peder Pozzi e
el Mario Baroni. Addirittura
prima ancora, ai tempi del-
l’Alessandro Maggi (el Ma-
gin), portavano in testa la felù-
ca, e dopo la benedizione della
salma, per ognuno, el ghee fa-
seva el sunètt!

Sono cambiati i tempi e ades-
so nell’epoca del ‘Grande fratel-
lo’, de ‘L’isola dei famosi’, del-
le veline, del ‘Partito dell’amo-
re’… per i nostri morti a ghee
pù nemmeno de rispett, e in
molti casi, come dicevano una
volta, a finiss la caragnada fin
che sùna la campanada!

* * *
Girando per il Cimitero biso-

gna guardàa duve mett i pee,
specialmente quando piove,
con il pericolo de sprufundàa!
Si lamenta la cattiva manuten-
zione dei vialetti e il rispetto
del luogo sacro. Se poi si va nei
camp cùmun non ci sono nem-
meno i cordoli divisori delle
tombe, un mùcc de palta, un
munton de tèra, con i cofani dei

fiori che marciscono.
Ghee pü de post… ghee pü

de danee, annunciano quelli del
comune, per i loculi… tanto
che qualcuno è stato costretto a
trasportare la salma di un suo
familiare in un altro paese!

Per fa danee… però, a coloro
che avevano prenotato un posto
accanto al marito o alla moglie,
si sono visti costretti a pagare
qualche centinaia di euro per-
ché… non erano morti nel frat-
tempo! Naturalmente si rispon-
de che a lee culpa semper di al-
ter… de quèi de prima!

Non parliamo poi delle cap-
pelle che si sgretolano o dove
cadono i calcinacci. Uno spet-
tacolo veramente indecoroso!
All’entrata del Cimitero da tre
anni, sulla destra, una lunga
impalcatura a lee lì de vedee…,
ormai in decadimento, che im-
pedisce ai parenti di mettere un
fiore o di accendere un lumino
a quanti sono sepolti.

A suo tempo, quando c’era
ancora el Tesserin, il Comune
aveva emesso un’ordinanza ai
proprietari, con sanzioni ammi-
nistrative, qualora non avessero
provveduto alla sistemazione
delle cappelle: ma dopo tre an-
ni le cose sono ancora lì… ad
aspettare!

Ci fu anche il tempo dell’in-
vasione dei topi; poi il cimitero
fu ridotto ad un grosso pollaio
dove centinaia di conigli saltel-
lavano fra le tombe, mentre
adesso sono di turno i colombi
che sporcano dappertutto e
mangiano i fiori! Di notte inve-
ce, quando sono chiusi i cancel-
li, c’è gente che gira liberamen-
te nel cimitero, asportando vasi
e statue di bronzo, crocifissi o
pezzi di monumenti… e n’anca
i noster mort poden ripusà in
santa pace!

Vist che riturneen i vigili de
quartiere sarebbe il caso di not-
te, ma anche di giorno, di prov-
vedere a costituire el vigil del
Cimiteri!

di intervento presentato da un
gruppo di cittadini della Maioc-
ca - ha affermato soddisfatto
Bellomo -, questa è certamente
una grande vittoria per il nostro
comune».

Ribadiscono Vito Bellomo
ed  Enrico Lupini:  «Il Tar ha
accertato che tutto si è svolto
nella massima correttezza for-
male e sostanziale, come del re-
sto non avevamo mai avuto
dubbi. La verità è che in questi
anni abbiamo sempre operato
per il bene della collettività. A
questo punto si sbloccheranno
una serie di risorse che erano
congelate in attesa della senten-
za del Tar».

Sulla vicenda hanno preso
posizione anche i cittadini che
avevano presentato il ricor-
so.«Accettiamo ovviamente la
sentenza del Tar, che peraltro
non si è espresso nel merito -
hanno detto -. Il nostro scettici-
smo sul progetto rimane, ma
non presenteremo ricorso al
Consiglio di Stato. Per il futuro
l’auspicio è quello di un mag-
gior dialogo tra amministrazio-
ne e cittadini».

Il braccio di ferro era scop-
piato nell’autunno 2009 quan-
do, al termine di una dura batta-
glia con le minoranze, la mag-

gioranza consigliare aveva ap-
provato in consiglio comunale
il piano integrato di intervento
sull’ex area Enel, una zona in-
dustriale dismessa compresa tra
le vie 23 Marzo, Pio IV e Lom-
bardia. Il progetto prevedeva in
particolare la costruzione di
due palazzine da 6 piani ciascu-
na per un totale di oltre 100 ap-
partamenti, ma anche una serie
di interventi di carattere pubbli-
co, come la riqualificazione

della zona di via Pio IV, la si-
stemazione della scuola mater-
na in via Campania e la realiz-
zazione di un nuovo parcheg-
gio. La decisione aveva però
scatenato la veemente reazione
di un gruppo di abitanti del
quartiere, che contro il progetto
avevano presentato ricorso al
Tar. Ne era nata così una batta-
glia legale a colpi di carte bol-
late, a cui la sentenza di genna-
io ha messo la parola fine. 

Stramelegnano Il T.A.R. si è pronunciato sul ricorso di alcuni cittadini

N’anca i mort al cimiteri pöden
ripusà in santa pace di Giovanni Colombo

Area ex Enel: via libera al piano integrato
dai nuovi fabbricati soldi per il quartiere
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Ha vinto la brutta urbanistica

Così la pensa l’opposizione

Trovo singolare la sentenza
del Tar della Lombardia dell’8
febbraio scorso riguardo la ri-
chiesta di 17 cittadini di Mele-
gnano di annullamento degli at-
ti relativi al Programma inte-
grato di intervento sulle aree
dell’ex Enel (vie San France-
sco, 23 Marzo, Lombardia).
Singolare perché il Tribunale
amministrativo lombardo ha di-
chiarato inammissibile il ricor-
so presentato dagli abitanti del-
la zona. Inammissibile, per
chiarezza, significa che il Tri-

bunale non si è espresso nel
merito della richiesta, ma che la
stessa non è ammessa a giudi-
zio, in quanto - si legge nella
sentenza - non è “data alcuna
prova del danno concreto deri-
vante dal Piano attuativo”.
Un’affermazione che ha del-
l’incredibile. Basterebbe un po-
co di buon senso e di immagi-
nazione per cogliere l’effetto
che due edifici di 20 metri di al-
tezza potrebbe avere (e avrà)
sulle case esistenti poste a una
decina di metri circa di distan-

za. Una situazione che sarà il
frutto di un pessimo Piano inte-
grato voluto dalla giunta Bello-
mo. Sia chiara un’altra cosa: la
sentenza non dà ragione né ai
cittadini né al Comune. Quindi,
nessuno si appropri del pronun-
ciamento del Tribunale. Forse
qualcuno, l’amministrazione
comunale in primis, dovrebbe
riflettere sullo strappo avvenu-
to nei confronti del quartiere.

Pietro Mezzi
Consigliere comunale

Sinistra Ecologia Libertà 

“Rispetto la decisione della
Giustizia Amministrativa, pur
tuttavia non posso fare a meno
di considerare come questo in-
tervento sia una vera e propria
imposizione dell’Amministra-
zione Bellomo nei confronti
della città e la lunga querelle
che ne è seguita ne è la dimo-
strazione. Più in generale, in
questi anni, abbiamo assistito
in Consiglio comunale ad una
maldestra corsa a presentare
vari progetti di interventi edili-
zi prima dell’approvazione del
Piano di Governo del Territo-
rio, che impone regole a tutela
della città, che evidentemente
non si aveva intenzione di ri-
spettare.

Tornando all’intervento del-
l’ex area Enel, come altri licen-
ziati dalle forze politiche che
sorreggono questa maggioran-
za, non porta rilevanti infra-
strutture fruibili alla cittadinan-
za: un parcheggio che compen-
serà gli insufficienti posti auto
siti all’interno del complesso
residenziale, un leggero e non
risolutivo maquillage di quel
tratto di via Montegrappa, qual-
che lavoro di manutenzione al-

la scuola senza definirne pun-
tualmente gli interventi.
L’aspetto più inquietante è che
dalla proposta dell’operatore
alla travagliata approvazione,
l’Amministrazione comunale
non ha chiesto migliorie in fa-
vore della città. Eppure è nella
natura umana trattare! Stessa
cosa in merito alle osservazioni
presentate, ove è stata accolta
in toto la sola proposta del co-
struttore, che prevedeva l’ap-
provazione, entro un anno, di
un Regolamento in merito al-
l’obbligo per lo stesso costrut-
tore di destinare alla vendita a
prezzo calmierato tre apparta-
menti. Regolamento mai ap-
prodato in Consiglio, nonostan-
te vi sia stata una mia precisa
richiesta in autunno in Com-
missione.

Intanto l’anno, dall’approva-
zione del piano d’intervento ex
area Enel con i voti della sola
maggioranza consiliare avve-
nuta nel dicembre 2010, è pas-
sato e del prezzo calmierato
chissà! Una vera contraddizio-
ne se si pensa all’allarme lan-
ciato dal vicesindaco Lupini, in
merito all’emergenza abitativa,

apparsa un paio di numeri fa su
“Il Melegnanese”. Inoltre,
l’Amministrazione comunale
ha appena acquistato, dal Con-
sorzio agrario, l’area sita in
fondo a viale Lazio, a ridosso
del ponte, con l’intenzione di
farne parcheggi. Posto che il vi-
cesindaco Lupini ha informato
il Consiglio comunale che la
trattativa era in corso da circa
due anni, esattamente l’epoca
in cui si trattava anche per
l’area ex Enel, la domanda che
sorge spontanea e che non tro-
va risposte esaustive è perché
mai l’Amministrazione comu-
nale non ha nemmeno colto
l’opportunità di inserire tale ac-
quisto, di circa 27.000 Euro nel
PII Enel (un intervento di oltre
100 appartamenti) e quindi a
carico del costruttore? Questa è
stata una vittoria del proponen-
te e dell’Amministrazione, ma
una amara sconfitta per la città
ed una occasione perduta per
riqualificare l’intero comparto.

Spero che alle prossime ele-
zioni comunali i cittadini se ne
ricorderanno”.

Silverio Pavesi
consigliere comunale PD

È una vera e propria imposizione alla città

Il degrado di alcune cappelle gentilizie, foto di Davide Molinaro

L’area ex-Enel vista da via Campania
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Caro direttore,
Don Cesare mi raccontava

che molti anni fa arrivò a Mele-
gnano un pullman di turisti
svizzeri e chiesero iinformazio-
ni sul luogo della famosa batta-
glia detta “di Giganti” combat-
tuta nel 1515 dai loro antenati
contro l’esercito francese. Un
vigile, forse poco attento alla
storia locale melegnanese, li in-
dirizzò presso l’Ossario, monu-
mento eretto si a perenne me-
moria, ma per un altra famosa
battaglia, quella del 1859 tra i
francesi e gli austriaci.

Don Cesare saputo di questo
“lapsus” si affrettò a regalare
una copia della sua Storia di
Melegnano al locale comando
con l’invito di leggerlo fuori
dall’orario di servizio. Non è
una battuta, è storia vera e sap-
piamo bene che in fatto di sto-
ria don Cesare non era secondo
a nessuno.

Vede caro direttore, ci sono
molti modi per onorare la me-
moria di don Cesare, non ulti-
mo quello di conoscere ciò che
egli ha scritto; don Cesare è
molto famoso, ma è poco cono-
sciuto. Alzi la mano chi ha let-
to per intero  la monumentale
Storia di Melegnano almeno
una volta o chi conosce almeno
due delle sue  opere teatrali, o
chi ha notato nei suoi scritti
specialmente quelli che riguar-
dano la complessa storia di Pio
IV, quel profondo dissidio che
egli stesso viveva tra uomo di
Fede e uomo di Scienza. Anche
la mia mano dopo vent’anni di
collaborazione troverebbe dif-
ficoltà ad alzarsi. Onorare don

Cesare non significa solo inci-
dere sul marmo un nome o per
lo meno non è tutto e non è la
cosa più importante, prima
dobbiamo onorare i suoi scritti
per i quali egli ha dedicato la
vita e molto altro. Possiamo
comprendere l’uomo se com-
prendiamo la sua opera.  Con
don Cesare, Melegnano è pas-
sata dalla preistoria alla storia,
ha dato dignità e lustro ad un
borgo diventato Città e ha for-
nito tutti i mezzi per poterla co-
noscerla e apprezzarla. Onorare
don Cesare significa innanzi
tutto reperire le sue opere, e
diffonderle,  divulgarle come
materia scolastica, farlo cono-
scere ai giovani e nelle scuole,
completare i suoi scritti  (l’ulti-
ma interessantissima ricerca
giace dimenticata in un cassetto
di un noto tipografo melegna-
nese) o stampare l’interessante
Enciclopedia Melegnanese ri-
masta purtroppo allo stato di
dattiloscritto, infine   studiarlo
e pubblicare un’edizione critica
e ragionata della sua vasta bi-
bliografia.

Questo è ciò che egli avrebbe
voluto, che la sua Storia diven-
tasse per ognuno di noi passag-
gio della memoria e insegna-
mento di vita da tramandare al-
le generazioni future per dare
continuità ad una cultura locale
sempre alla ricerca delle pro-
prie origini.

Grazie direttore per l’oppor-
tunità datami.

Sinceramente,
Ernesto Prandi

(collaboratore di don Cesare
Amelli dal 1981 al 2002)

“Una lezione di ... vita”, ciclo
di incontri con gli studenti del-
l’ultimo anno delle scuole su-
periori di Melegnano. “La vita
è un dono da non sprecare -
hanno spiegato in apertura dei
vari incontri il sindaco Vito
Bellomo e l’assessore alle poli-
tiche sociali Fabio Raimondo
rivolgendosi direttamente agli
studenti -.

Ecco perchè dovete impe-
gnarvi nelle tante associazioni
presenti a Melegnano, che da
sempre sono motivo d’orgoglio

per la nostra città”. Poi è tocca-
to all’anestesista rianimatore
Bernardo Lamari e al presiden-
te Giuseppe Bottani raccontare
l’attività dell’Aido, che si occu-
pa della donazione di organi,
mentre l’ufficiale della polizia
locale di Melegnano Fabio Bar-
bieri ha messo in guardia i ra-
gazzi dai rischi della guida.
“Prestate la massima attenzione
quando siete al volante - ha af-
fermato Barbieri -, perchè dav-
vero ne va della vostra vita”.
Dopo aver descritto l’attività
della Croce bianca, il presiden-
te Flavio Biancardi ha quindi
esortato gli studenti a diventare
protagonisti della loro vita.
“Imparate davvero ad usare il
tempo e a crearvi spazi di ri-

flessione tutti vostri - ha incal-
zato Biancardi durante le tavo-
le rotonde -. E siamo proprio
noi associazioni di volontariato
che vi diamo la possibilità di
realizzarvi compiutamente”.
Concetti ribaditi da Lamberto
Zappacosta, il presidente del-
l’Avis che con oltre 700 iscritti
è una delle associazioni più ra-
dicate in città, e da Patrizia
Santi, tra le responsabili del-
l’Abio di Melegnano, movi-
mento attivo da oltre 20 anni
all’ospedale Predabissi di Viz-
zolo. “In un momento non cer-
to semplice per il mondo del
volontariato, poi – hanno con-
cluso -, i giovani possono por-
tare nuova linfa alle nostre as-
sociazioni”. 

Concordiamo sulla piazzetta dei Servi

14 marzo: i Commercianti eleggono il presidente

Per don Cesare non solo una piazza
ricordiamo anche tutti i suoi studi

L’Unione del commercio chiamata alle urne
si ripresenta Spiniello, Presidente dal 2004-2007

Le associazioni cittadine incitano i giovani:
impegnatevi nel campo del volontariato

Caro Culumbin, mi chiamo
Marco Peccenati e “sunt un me-
regnanin” (anche se purtroppo,
ormg parlo poco il nostro bel
dialetto e lo scrivo ancora me-
no). Ti mando queste righe per
ringraziarti (ti do del ‘Tu’ per-
ché “fra num se initendum”)
dell’arficolo che hai scritto sul
Melegnanese del 12/2 a propo-
sito di Don Cesare Amelli. Si
perché la mia mamma era la
Luigia Amelli (che tu senz’al-
tro avrai conosciuto), quindi
una delle sorelle di Don Cesare.
Purtroppo ho dei vaghi ricordi
della mia mamma, perché è
mancata (e mi è mancata) trop-
po giovane e troppo presto. In-
fatti avevo solo poco più di cin-
que anni. Dicevo che volevo
ringraziarti per il tuo articolo e
non voglio aggiungere altro al-
le tue belle e commoventi paro-
le. Speriamo solo che l’Ammi-
nistrazione Comunale (ed il Si-
gnor Sindaco) anche questa
volta non facciano “l’uregia de
mercant” e si sbrighino ad inti-
tolare a Don Cesare, magari già

Oggi ho ricevuto copia de Il
Melegnanese n° 3 del 12 feb-
braio 2011, ho letto l'articolo su
Don Cesare e sono pienamente
d'accordo che la piazzetta anti-
stante la chiesa dei Servi  sia in-
testata al nostro GRANDE con-
cittadino e meregnanino.

Mi auguro che l'Amministra-
zione Comunale non si immo-
bilizzi  ancora su fantasiose dif-
ficoltà!!!!

Angelo Granata e
Francesca Mazza

Sono Guido Scotti e Giusep-
pe Spinello i due candidati che
si contenderanno la carica di
presidente dell’Unione del
Commercio di Melegnano. 

Il 14 marzo nel quartier ge-
nerale in via Pertini, verrà desi-
gnato il presidente e il consi-
glio direttivo dell’Unione del
commercio per il triennio 2011-
2014. Dall’alto dei suoi oltre
500 iscritti distribuiti in 16 co-
muni (oltre a Melegnano ci so-
no Carpiano, Cerro, Colturano,
Dresano, Locate, Mediglia,
Opera, Paullo, Pieve Emanue-
le, San Colombano, San Dona-
to, San Giuliano, San Zenone,
Tribiano e Vizzolo), l’Unione è
un vero e proprio colosso a li-
vello territoriale. 

Scotti gestisce a San Donato
in via Martiri di Cefalonia
un’avviata attività gastronomi-
ca presente sul territorio da più
di 50 anni. “Dopo tanti anni di
lavoro voglio dedicarmi all’at-
tività sindacale - ha detto il
65enne -. Ho già preso contatto
con gran parte dei candidati al
consiglio direttivo, mentre so-
no pronto a collaborare con le
singole amministrazioni loca-
li”. 

Il 66enne Giuseppe Spiniel-
lo, che era già stato presidente
dell’Unione dal 2004 al 2007.
Nel triennio  si è dato molto da
fare, ha riportato  nel fossato
del Castello mediceo gli anima-
li d’allevamento e da cortile
durante la Fiera del Perdono,
iniziativa molto apprezzata da

visitatori di ogni età. Inoltre ha
ideato in collaborazione con “Il
Melegnanese” “il Giornale del-
la Fiera” che ha molti estimato-
ri.

Inoltre ha incentivato l’espo-
sizione da parte dei commer-
cianti di via Dezza dei propri
prodotti per evitare la copertura
delle vetrine  ad opera di ambu-
lanti. Il suo mandato è  stato
improntato sul dialogo costrut-
tivo ed efficace con varie am-
ministrazioni locali del manda-
mento. La forza di Spiniello è
di essere sempre in prima linea
con idee  innovative, per dare
un’impronta dell’associazione
attiva e innovativa.

“Il territorio va monitorato
costantemente per intervenire
quando e’ possibile su cause e
situazioni che possono ledere le
nostre attività –afferma- i nego-
zi cittadini sono un baluardo sia
per i servizi che offrono, sia per
la sicurezza che con l’apertura
e le illuminazioni delle insegne
offrono alla cittadinanza. Ai co-
muni bisogna proporre soluzio-
ni atte a far si che le vetrine sia-
no sempre più numerose ed
evitare che con i centri com-
merciali si creino poli di attra-
zione attorno alle città che ri-
schiano di soffocare i negozi di
vicinato”.

Nel 2005 Spiniello è stato
nominato Cavaliere al merito
della Repubblica, mentre nel
2007  è stato premiato con la
medaglia d’oro per le attività
produttive di Milano.  

La proposta

L’incontro è stato organizzato a favore dei maturandi della città

lA VoCe e ComPrenDere le PArole
• Protesi ACUstiCHe Delle migliori mArCHe
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta

per una dimostrazione gratuita presso:

istitUto ottiCo - Via Zuavi 9 - melegnano
telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ortoPeDiA lUngHi - Via Carmine 14/16 - melegnano
telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“sentire meglio”

Canditati al Consiglio dell’Unione
Questi sono i candidati per il consiglio direttivo. Si tratta di 30
candidati, 19 dei quali saranno eletti. 
Anna Bandirali, Erminio Barbieri, Mara Benzoni, Alberto Ber-
tolotti, Barbara Bruni, Marco Cattaneo, Giovanni Ghianda,
Marco Vincenzo Gobbi, Caterina Ippolito, Renata Parmigiani,
Camillo Passerini, Giuliana Serbelloni, Alberto Spoldi, Pietro
Tamiazzo, Claudio Tosi, Mauro Vitali e Nicola Zampillo (com-
mercianti di Melegnano), di Emilia Arpoasi, Claudio Baroncel-
li, Alessandro Facciolo, Massimo Sarina e Davide Zanaletti (ne-
gozianti di San Donato), di Elena Breda, Rosalba Cremonesi e
Giuseppe Steffenini di San Colombano, di Francesco Polimeni
e Aniello Santaniello di San Giuliano, di Carola Cavalleri e Gio-
vanni Papetti di Cerro e di Romeo Dominelli di Settala.

dalla prossima Festa del Perdo-
no, la piazzetta della chiesa dei
Servi (come è stato auspicato
da vari melegnanesi ) Ti prego
di voler estendere a tutta la re-
dazione, ai collaboratori, al Di-
rettore de “Il Melegnanese” il
mio personale ringraziamento
per aver tenuto vivo il ricordo
dello “zio Don Cesare”.

Ti saluto con affetto, vera sti-
ma ed amicizia.

Marco Peccenati Una lezione di vita per tutti i
ragazzi maturandi di Melegna-
no. Da cui scaturisce un invito
chiaro e netto: “Ragazzi, diven-
tate protagonisti, impegnatevi
nel campo del volontariato”.
L’appello è arrivato dalle istitu-
zioni e dal mondo associativo
di Melegnano.  Con il patroci-
nio di palazzo Broletto, del-
l’Azienda ospedaliera e del-
l’Asl, infatti, la Croce bianca,
l’Aido, l’Abio, l’Avis, la Fon-
dazione San Raffaele e la poli-
zia locale hanno organizzato

Da destra Giuseppe Spiniello e Guido Scotti, i due candidati alla
presidenza dell’Unione del Commercio di Melegnano.
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Via libera alla demolizione
di uno stabile diroccato in cen-
tro città, proprio dietro piazza
Matteotti, in via Castellini. Al
suo posto arriveranno altre case
e negozi. E disco verde anche
ad   un secondo piano di recu-
pero tra via Senna e via Mazzi-
ni per un totale di una decina di
appartamenti.  

Nel consiglio comunale
dell’8 febbraio il vicesindaco
leghista Enrico Lupini, che ha
anche la delega all’urbanistica,
ha presentato il piano di recu-
pero del vecchio stabile all’an-
golo tra le vie Monte Suello e
Castellini, di cui è prevista la
completa demolizione. “Al suo
posto sorgerà un nuovo com-
plesso abitativo composto da
12 appartamenti, che ospiteran-
no una trentina di persone - ha
chiarito Lupini -. Il tutto com-
pletato da cantine e garage sot-
terranei, ma ci saranno anche
una serie di negozi”. Sul punto,
però, le forze d’opposizione
hanno attaccato. “A Melegnano
manca ormai una politica per la
casa - hanno incalzato l’ex sin-
daco Pietro Mezzi e Maurizio
Margutti, entrambi consiglieri
di Sinistra, ecologia e libertà -.
Nei piani di recupero l’ammini-
strazione ha infatti rinunciato
ad usufruire di alloggi a canone
calmierato, da concedere poi
alle fasce più deboli della po-
polazione”. Concetti ribaditi

dal capogruppo del Pd Elettra
Sabella con il suo vice Alessan-
dro Massasogni. “Quello della
casa è un problema urgente, ep-
pure l’amministrazione se ne
disinteressa - hanno affermato-.

I vari interventi urbanistici
avvengono al di fuori del Piano
di governo del territorio, che è
ormai finito nel dimenticatoio”.
Immediata la replica di Lupini.
“Piuttosto che acquisire alloggi
da cui derivano solo problemi,
preferiamo incassare dei fondi
ad hoc - ha ribattuto -, che poi
saranno destinati alla spesa so-
ciale”. Il leader del gruppo in-
dipendente Andrea Caliendo ha
salutato con favore il piano di

recupero, mentre un po’ a sor-
presa il capogruppo lumbard
Marco Zipoli (che proprio mar-
tedì ha preso il posto del dimis-
sionario Paolo Fugazza) ha in-
vece annunciato l’astensione
della Lega nord. “Ovviamente
apprezziamo l’operato di Lupi-
ni - ha detto -, ma rilanciamo
sulla necessità di inserire l’iter
dei nuovi piani attuativi all’in-
terno del Pgt, che perciò invi-
tiamo ad approvare quanto pri-
ma”. Il piano di recupero è sta-
to adottato con il voto favore-
vole del Pdl e degli altri due
gruppi che sostengono l’ammi-
nistrazione, mentre Lega, Pd e
Sel si sono astenuti. 

Palazzo Broletto si attiva sul
fronte delle  aree verdi di Mele-
gnano che hanno bisogno di
manutenzione. “Abbiamo av-
viato una serie di interventi nei
parchi e nelle aree verdi di Me-
legnano - ha annunciato il sin-
daco Vito Bellomo -, che com-
plessivamente ci costeranno
quasi 55mila euro”. L’azione
del comune è conseguente alla
situazione che si è creata in
questi ultimi tempi, più volte
sottolineata  dall’opposizione,
dai comitati di quartiere e dagli
abitanti di alcune zone della
città.

Abbiamo deciso di interveni-
re nel cortile della scuola ele-
mentare in via Cadorna - ha af-
fermato l’assessore al verde
Lorenzo Pontiggia -, dove ab-
biamo potato una decina di al-
beri, in quello dell’asilo nido in
viale Lombardia, dove abbia-
mo messo mano ad una dozzina
tra aceri, tigli e ippocastani,
nel cortile della scuola materna
in via Campania, dove tra l’al-
tro abbiamo in programma una
serie di piantumazioni, in quel-
lo dell’asilo in via Pasolini in
zona Borgo, dove è in calenda-
rio l’abbattimento di un cedro
molto pericoloso, e nel cortile
della scuola media in via Giar-
dino, dove abbiamo abbattuto
un paio di essenze”. I lavori,
poi, dovrebbero interessare an-
che diversi parchi pubblici in

zona Giardino. “Siamo interve-
nuti nell’area verde in via dei
Tigli e in quella all’angolo tra
le vie Giardino e Papa Giovan-
ni - ha affermato ancora l’as-
sessore al verde di Melegnano -
, che è solitamente frequentata
da decine di bimbi”. Palazzo
Broletto, infine, è intervenuto
in via Vittorio Veneto a nord
della città, in zona Montorfano
e in via per Carpiano.

“Il secondo step di lavori,
che prenderà il via durante la
primavera, interesseranno inve-
ce le vie San Francesco e don
Minzoni - ha ribadito Bellomo
-. In entrambi i casi i fondi ne-
cessari per l’intervento saranno
stornati dai finanziamenti in ar-
rivo dal governo di Roma, che
qualche mese fa per Melegnano
ha stanziato 150mila euro in te-
ma di sicurezza ambientale”

Uno tra le vie Castellini e Monte Suello, l’altro tra via Senna e via Mazzini L’intervento costerà alle casse comunali circa 55 mila euro

L’iniziativa ha visto coinvolti molti professionisti del territorio

Nel consiglio dell’8 febbraio disco verde
a due piani di recupero per il centro città

Trionfano colori e decori in libertà al
corso di tinteggiatura alla Maxi Color

Al via la manutenzione dei giardini
scuole e parchi pubblici rimessi a nuovo

Dopo il primo corso tenuto il
27 gennaio, si è replicato il 3
febbraio. Ed è stato un grande
successo. Il colorificio  Maxi
Color di via Allende, ha propo-
sto  il secondo modulo del cor-
so di aggiornamento tenuto dal
maestro decoratore Sergio
Ariaudo. Le lezioni  hanno ap-
profondito la tecnica di tinteg-
giatura con effetti speciali, fi-
lettatura e chiaro scuro, decori
che danno l’impressione del ri-
lievo, immagini di stucchi o di
particolari che sembrano  arti-
stici trompe l’oeil,  con lezioni
teoriche ed esercitazioni prati-
che.

L’iniziativa era rivolta a tutti
gli operatori provenienti da
ogni parte del territorio in col-
laborazione con la ditta “Attiva
Colori e Toni”, ed in tanti sono
accorsi per partecipare a queste
due giornate ricche, intense, af-
fascinanti e positive.

Sergio Ariaudo, è piemonte-
se dalla lingua sciolta e dal
pennello rapidissimo. E’ uomo
vulcanico e creativo, dotato di
grande esperienza e di enorme
espressività. Ha spiegato  agli
allievi come rendere  effetti ot-
tici particolari come le venature
del legno e come simulare
striature e variazioni di colore
per rendere più apprezzabile il
lavoro finale. Ha mostrato co-
me rendere un angolo di pittura
simile al marmo e ha tracciato
sulla semplice parete tratti co-
me fossero fusti e pilastri orna-
ti in alto da elementi architetto-
nici così ben tracciati da sem-
brare parti di una manifattura e
non di un disegno. 

In effetti il lavoro del decora-
tore, che non è quello di un
semplice imbianchino, in que-
sti anni ha fatto passi in avanti:
il cliente non cerca più solo una
parete o uno spazio colorato e
pulito, ma un luogo in cui si
mischi anche la fantasia, si per-
cepiscano emozioni e sugge-
stioni, si sollecitino i cinque
sensi, si possa sognare e maga-
ri perdersi in un vortice di pia-
ceri e suggestioni.

Ariaudo si è dilungato ad il-
lustrare anche le ultime novità
sul mercato, e oltre alla teoria
–spugna e pennello in mano-
ha trattato la fase pratica.

Nella saletta in cui si è svol-
to il corso si è dato ampio spa-
zio alle esercitazioni, su  appo-
siti pannelli in cui i partecipan-
ti hanno potuto esprimersi dise-
gnando angoli soffitti, sopra-
porte, tinteggiature con velatu-
re, finti bassorilievi, finte sca-
nalature, decorazioni in finta
boigerie, decorazioni con stan-
cil e finte colonne. 

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia - Poltroncine montascale

Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

“E’ stata un’esperienza posi-
tiva, una tappa importante di
aggiornamento e di  studio sul-
le nuove tecniche –ha afferma-
to Alberto Martini, titolare del-
l’azienda assieme alla moglie
Tamara Bolzoni- e si inserisce
in un rapporto continuo e profi-
cuo con coloro che per profes-
sione hanno a che fare coi colo-
ri”.

Ribadisce Tamara Bolzoni:
“Sono convinta che le lezioni
di Ariaudo siano state netta-
mente positive –afferma-; lui
ha instillato nei corsisti la con-
sapevolezza che le immagini e i
decori catturino sensazioni e
donino alla stanza  luminosità,
ampiezza e profondità. Il colo-
re raggiunge direttamente l’ani-
ma. Quindi è necessario presta-
re molta attenzioni alle pareti di
casa, anche attraverso ombreg-
giature, forme immateriali, gio-
chi di luce, sensazioni e padro-
nanza della materia per rendere
viva e simpatica l’ambiente che
viene dipinto”.

La maggioranza ha approva-
to la rivoluzione dell’illumina-
zione pubblica, che viene con-
siderato un  intervento fonda-
mentale per Melegnano. Il pro-
getto, approvato dal consiglio
comunale lo scorso 8 febbraio,
riguarda i 1.350 punti luce pre-
senti in città, attualmente di
proprietà di Enel Sole, che oggi
è anche l’unico gestore del ser-
vizio. “Con le nuove disposi-
zioni in materia di liberalizza-
zione dei servizi pubblici, sia-
mo obbligati ad indire procedu-
re competitive per l’affidamen-
to in gestione dell’illuminazio-
ne pubblica - ha spiegato l’as-
sessore ai lavori pubblici Lo-
renzo Pontiggia -. Ma senza la
proprietà degli impianti è diffi-
cile, se non impossibile, proce-
dere a gara”. Ecco perché pa-
lazzo Broletto vuole acquisire i
punti luce dall’Enel. “L’uscita
dall’attuale regime di monopo-
lio migliorerà il servizio a favo-
re della popolazione locale - ha
ripreso Pontiggia - e nel con-

tempo porterà ad un sostanziale
risparmio energetico”. 

Sul punto, però, le opposi-
zioni non hanno fatto mancare
il loro dissenso. “Il proposito è
certamente positivo - ha affer-
mato l’ex sindaco Pietro Mezzi,
oggi consigliere di Sinistra,
ecologia e libertà -, peccato pe-
rò che l’amministrazione vo-
glia affidare la procedura agli
uffici senza alcun indirizzo da
parte del consiglio comunale”.
Concetti ribaditi dal consigliere
della Sel Maurizio Margutti,
secondo cui “manca un docu-
mento d’indirizzi”, e da quello
del Pd Silverio Pavesi, a parere
del quale “l’iter scelto da palaz-
zo Broletto è decisamente
oscuro”. Il leader del Pd Elettra
Sabella ha quindi chiesto “di ri-
portare il documento nella
commissione lavori pubblici.
Diversamente, pur condividen-
done le linee di fondo, non ci
assumeremmo la responsabilità
di votarlo”. Di tutt’altro avviso
il capogruppo del Pdl Simone

Passerini. “Ci assumiamo noi -
ha tagliato corto Passerini - la
responsabilità di approvare un
provvedimento destinato a sod-
disfare gli interessi e le necessi-
tà dei cittadini”. D’accordo con
Passerini anche Andrea Calien-
do e Silvana Palma, leader il
primo del gruppo indipendente
e la seconda di quello misto.
“L’intervento - hanno garantito
- porterà grandi benefici a Me-
legnano”. Alla fine il provvedi-
mento ha ottenuto il via libera
della maggioranza, mentre le
opposizioni non hanno parteci-
pato alle operazioni di voto.

Illuminazione pubblica: la maggioranza vota per
la proprietà dei 1350 punti luce ex Enel in città

Le opposizioni non ci stanno e non hanno partecipato alla votazione

I partecipanti al corso
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Scrivere e narrare le opere
del proprio padre, è un’impre-
sa, soprattutto se non si vuole
cadere nella retorica e lasciarsi
sopraffare dal sentimentalismo.
Per evitare che il trabocchetto
del legame affettivo che unisce
abbia il sopravvento, cercherò
di limitare la narrazione alla
cronaca storica.

La persona a cui mi riferisco
in questo articolo è Bruno Cur-
ti, di professione piastrellista.
Una professione quella di posa-
tore, di pavimenti e rivestimen-
ti, che ha inizio all’interno del-
la famiglia Curti con il padre di
Bruno, il signor Francesco, che
negli anni antecedenti alla
guerra mondiale della metà del
secolo scorso iniziò questo no-
bile e faticoso lavoro che lo
portò a posare pavimenti anche
in luoghi d’arte e cultura come
ad esempio alcune chiese del
circondario e soprattutto nei
corridoi e dietro le quinte del
Teatro alla Scala di Milano.
Francesco Curti si sposa agli
inizi degli anni 40 con Maria
Meazza, da questo matrimonio
nascono tre figli, il primogeni-
to, appunto, Bruno e le sorelle
Lina e Silvana, una storia come
tante altre vissute da molte fa-
miglie di Melegnano all’ombra
dei campanili delle chiese citta-
dine e che scorrevano lente o
impetuose come le acque del
Lambro, allora fiume pescoso e
pulito. E come in tante storie si-
mili, il figlio acquisisce dal pa-
dre quelle nozioni di manualità
artigiana che porterà con se tut-
ta la vita. Dopo gli anni dell’in-
fanzia caratterizzati dalla guer-
ra, iniziò la trafila scolastica,
che lo portò, al termine delle
classi elementari a frequentare
la scuola di avviamento al lavo-
ro. Scuola al mattino e lavoro al
pomeriggio e durante le vacan-
ze estive: lavoro, lavoro e anco-
ra lavoro. La vita di Bruno,
quando dodicenne si appresta-
va a svolgere i suoi primi lavo-
ri, era molto differente da quel-
la dei dodicenni dei giorni no-
stri, le necessità ma soprattutto
le vicende della vita erano dif-
ferenti come il contesto storico
che ci si apprestava a vivere.
Bruno Curti, affascinato dal la-
voro paterno e spinto da un
amore naturale verso la propria
professione, si dedica total-
mente allo sviluppo delle pro-
prie capacità lavorative, ovve-
ro, la posatura di pavimenti e
rivestimenti; viene spesso in-
gaggiato da posatori di maggio-
re esperienza per svolgere la
posa dei rivestimenti, pratica
che in quei primi anni di carrie-
ra non era di larga diffusione.
Con la progressiva crescita
economica del paese prolifera-
rono i cantieri edili e dalle pic-
cole abitazioni a 2 o 3 piani si
iniziarono a costruire palazzi di
notevoli dimensioni e le occa-
sioni di lavoro aumentarono. Il
boom edilizio portava con se
tanto lavoro, accompagnato da
notevoli sacrifici, il mercato
dell’edilizia in continua evolu-
zione convinse Bruno a dedi-
carsi sempre più ai lavori com-
missionati dai privati che vole-
vano personalizzare la propria
abitazione o che per necessità
dovevano intervenire. Un lavo-
ro mirato che portò a sviluppa-
re e ad affinare le tecniche di
posa già eccellenti messe in
mostra sin dai primi lavori di
Bruno Curti. Una vera e propria

arte quella della posa, che ha
fatto passare gli antichi “sulìn”
della prima metà dello scorso
secolo a ruolo di posatori, come
se la dicitura della professione
fosse indicativa delle capacità.
Molti, che superficialmente
giudicano l’arte della posa, af-
fermano che tutti potrebbero
posare e non sbagliano, ma ri-
prendendo una frase che Bruno
Curti è solito dire, anche a cal-
cio tutti possono giocare, alcu-
ni lo fanno con eccellenti risul-
tati, altri con risultati alquanto
modesti e così avviene nella
posa. L’escalation della carriera
professionale del Sig. Curti ha
una svolta agli inizi degli anni
70; dopo essere convolato a
nozze con Maria Clerici nel

1970 ed essere diventato padre
l’anno successivo, durante il
giovedì del Perdono del 1973,
inaugura il proprio negozio di
piastrelle nel centro di Mele-
gnano. All’interno dell’esposi-
zione si alternano le sorelle di
Bruno ma poi dopo i primi anni
di attività commerciale il ruolo
di direttrice del negozio lo as-
sume la moglie “Mariuccia”.
Nei primi anni ottanta l’esposi-
zione subisce una radicale tra-
sformazione e le piastrelle ven-
gono sostituite dagli arreda-
menti per bagno ed accessori.
Intanto il percorso professiona-
le di Bruno prosegue con prove
sempre più difficili e di notevo-
le pregio, alcune delle più belle
e caratteristiche case di Mele-
gnano vengono piastrellate dal
sig. Curti con i più svariati tipi
di materiali. Oggi Bruno Curti
continua la sua amata profes-
sione con la realizzazione di
opere di difficile fattura che ne
esaltano le qualità rimaste im-
mutate dalla giovinezza. Per
Bruno Curti questo è il cin-
quantottesimo anno di attività
professionale e la passione mo-
strata nei confronti della posa è
andata aumentando di anno in
anno, una passione al limite
della vocazione che porta colo-
ro che sentono il proprio me-
stiere ad interessarsi di tutto ciò
che concerne il loro mondo.

Massimiliano Curti

Bruno Curti, cinquantotto anni di duro lavoro
da sulìn a posatore di grande precisione

Il ritratto di un notissimo artigiano che ha piastrellato moltissime case di Melegnano

GIULIO COntI & C.  s.n.c.
P R A t I C H E  A U t O M O B I L I S t I C H E
MELEGnAnO - Via Vittorio Veneto, 87/89 - tel. 02.98.34.526 - 02.98.23.33.56

Fax 02.98.38.718 - www.acimelegnano.com - ma.conti@mosaico.aci.it

R I n n O V O  P A t E n t I

AUTOMOBILE CLUB MILANO

Farmacie di turno
Marzo 2011

Mar 1 Verri S.Zenone
Mer.. 2 Giardino Melegnano
Gio. 3 Petrini Melegnano
Ven. 4 Carpiano Snc Carpiano
Sab. 5 Gelo Dresano
Dom. 6 Cavalli Melegnano
Lun. 7 Comunale Vizzolo
Mar 8 Verri S.Zenone
Mer.. 9 Brusa Colturano
Gio. 10 Cavalli Melegnano
Ven. 11 Gelo Dresano
Sab. 12 Gaspari Cerro L.
Dom. 13 Balocco Melegnano
Lun. 14 Comunale Vizzolo
Mar 15 Carpiano Snc Carpiano
Mer.. 16 Brusa Colturano
Gio. 17 Giardino Melegnano
Ven. 18 Gaspari Cerro L.
Sab. 19 Gelo Dresano
Dom. 20 Petrini Melegnano
Lun. 21 Comunale Vizzolo
Mar 22 Balocco Melegnano
Mer.. 23 Verri S.Zenone
Gio. 24 Cavalli Melegnano
Ven. 25 Brusa Colturano
Sab. 26 Gaspari Cerro L.
Dom. 27 Giardino Melegnano
Lun. 28 Carpiano Snc Carpiano
Mar 29 Balocco Melegnano
Mer.. 30 Verri S.Zenone
Gio. 31 Petrini Melegnano

ACCADEMIA DELLE ARTI
UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO

MELEGNANO- Via Marconi,21
www.scuolasociale-accademiadellearti.it

CALENDARIO CULTURALE

GIOVEDÌ 3 MARZO ORE 15:00
Conferenza “San Carlo Borromeo – l’uomo e il santo”
Relatore: Daniela Novati

VENERDÌ 4 MARZO ORE 15:00
Conferenza Antico Egitto
“Abu Simbel Epopea di Ramses II”
Relatore: Arch. Maurizio Braghiroli

SABATO 5 MARZO ORE 18:00
Inaugurazione mostra Antiquariato 
Mostra da sabato 5 marzo a domenica 13 marzo

MERCOLEDÌ 9 MARZO ORE: 17:00
Conferenza ( 4^) “Successione Intelligente”
Relatore: Dott. Lilia Rottoli notaio

Per informazioni rivolgersi in segreteria da lunedì a venerdì
dalle ore 14:30 alle ore 18:30 tel. 029834087

L’intervento

La trasparenza, un catalizzatore
delle società umane di Lorenzo Miracoli

Vi è un pensiero che attraver-
sa i secoli e realizza, talora, im-
perfette democrazie e scarse
concorrenze economiche, quasi
libere espressioni del pensiero,
azioni spontanee e consenso.

Questo potente quanto sfug-
gente catalizzatore delle società
umane si chiama trasparenza.
Da quando abbiamo notizie
storiche si susseguono momen-
ti di grazia, seguiti da fasi di
decadenza, per il concetto
espresso dal termine trasparen-
za. Dal regno di Babilonia –con
leggi scritte-, dall’oligarchia di
Atene –con le discussioni pub-
bliche-, dalla repubblica di Ro-
ma –con le strutture giuridiche,
alla Magna Charta inglese –con
le limitazioni alle tasse-, al-
l’epoca moderna, con la Di-
chiarazione dei Diritti dell’Uo-
mo ed ancora oggi con le Costi-
tuzioni degli Stati occidentali. 

Sino ad anni recenti però, il
progredire delle idee che la mo-
dernità ha codificato infine nei
concetti di libertà, eguaglianza
e fratellanza non ha espresso la
parola trasparenza che pur non
citata, ne è presupposto. Se non
si conosce e si confronta come
si può apprezzare per esempio
il grado di eguaglianza? La pre-
giudiziale “niente tasse senza
rappresentanza”, connessa al
concetto di eguaglianza, è at-
tualissima ancor oggi che si
parla del federalismo come
strumento per il controllo loca-
le su come vengono spesi i sol-
di delle tasse. Ma cos’è la rap-
presentanza senza l’informa-
zione? Una firma in bianco, da
parte di chi la conferisce o da
chi la esercita. 

Nelle società moderne po-
trebbe esservi una consapevo-
lezza diversa e diffusa, rispetto
a quando gli unici informati, o
quasi, sulle cose del mondo
erano gli ecclesiastici e molto
dopo i professionisti (medici,
notai, legali ed infine giornali-
sti); grosso modo fino alla se-
conda guerra mondiale da noi.

Ma ancor oggi, le notizie
orecchiabili sui maggiori media
sono storpiate da molto com-
mento e poco fatto mentre l’in-
formazione strutturata e conte-
stuale che dovrebbe consentirci
di esprimere coscienti valuta-
zioni è scarsa e scadente. Addi-
rittura i sondaggi d’opinione, i
cui esiti derivano da poca infor-
mazione e spesso da domande
ad esito scontato, assurgono a
legittimazione dei comporta-
menti della classe dirigente.
Sconfortante. Riusciamo ad in-
dignarci per fatti talvolta veri
ma interpretati nel basso ventre,
cerchiamo in buona fede di ca-
pire e siamo scornati da esperti
della controinformazione.

Eppure siamo in tanti ad aver
studiato, almeno un po’ e do-
vremmo poter capire le que-
stioni che condizionano la no-
stra vita, i nostri beni, la nostra
solidarietà. Se ci mancano i da-
ti, se non possiamo conoscere
le dinamiche, allora le nostre
capacità intellettive e gli stru-
menti della conoscenza moder-
ni sono inutili per capire.

Come mai, l’esercito di am-
ministratori, revisori e giornali-
sti, cioè gente pagata da noi per
gestire o controllare come ven-
gono spesi i nostri soldi, molto
spesso non riesce a soddisfare
il nostro legittimo desiderio di
capire? Come mai gli strumenti
di massa, internet, televisione,
carta stampata non ci portano
l’informazione di base nel con-
testo di riferimento? Sono in
malafede, sono corrotti, sono
incapaci? Troppo semplice;
nella storia si è sempre trovato
un eretico, un untore, un tradi-
tore, un capro espiatorio sul
momento per accontentare la
massa e mantenere i rapporti di
forza.

Dovremmo interrogarci se il
problema non è lo stesso, mil-
lennio dopo millennio: la ricer-
ca opportunistica di un piccolo
vantaggio, magari la tranquilli-
tà di non pensare, di lasciar cor-

rere, di non voler vedere le in-
giustizie, per il quieto vivere. E
allora, per carità, non disturbia-
mo i potenti per capire se ci va
bene come sono spese -adesso
e nel futuro- le tasse locali o
statali, come mai la TEM si
realizza in pochi anni ma in de-
cenni gli Enti Locali, dai Co-
muni alla Regione non hanno
trovato l’equivalente numero di
ettari di terreno -peraltro spar-
si- da bloccare nel modesto
prezzo che le caratterizza prima
delle speculazioni, da urbaniz-
zare e dotare prioritariamente
di reti energetiche e di traspor-
to imponendo standard costrut-
tivi evoluti e sobri per poter of-
frire a prezzo accessibile  am-
biente ed abitazioni validi. Co-
me si fa in Europa, quella
D.O.C.. Invece volonterosi spe-
culatori, piccoli e grandi, non
hanno avuto concorrenti per le
loro case brutte e tecnologica-
mente superate che molti, in
rapporto ad altri Paesi, proprie-
tari della sola propria abitazio-
ne hanno acquistato, spesso con
sacrifici e rischi eccessivi.

Tutto sommato è la riedizio-
ne aggiornata dell’antico “pa-
nem et circenses”, (in)certezze
economiche ed evasione; che
pacchia ma durerà? Non credo.

elleemme

Laurea
Lunedì 21 febbraio 2011 si è laureato in architettura al Politec-
nico di Milano

CLAUDIO PALMISANO
discutendo la tesi di laurea “Figura dell’amministratore di con-
dominio: competenze, obblighi, responsabilità ai sensi del Testo
Unico D.Leg. 81 sulla sicurezza e s.m.i.”
Ha raggiunto brillantemente l’ambito traguardo, come è sua
consuetudine con impegno, determinazione e sacrificio.
Al neo dottore e architetto gli auguri da parte dello staff de Il
Melegnanese
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Sono state rese note le prime indicazioni sulla 448^ edizione della grande kermesse

Festa del Perdono: al via fra due mesi
tra le novità un ranch in Castello

Un grande ranch nel fossato
del castello: la Fiera 2011 sco-
pre le carte. Nel consiglio del
16 febbraio l’assessore alla par-
tita Marco Lanzani ha presenta-
to le linee guide del Perdono,
che si terrà il 21 aprile. “Nel
fossato del castello ci sarà un
ranch con vari tipi di animali
(mucche, cavalli, galline e ca-
prette), che si protrarrà per i
cinque giorni di festa (dal Per-
dono a Pasquetta), facendo così
la gioia dei più piccoli - ha an-
nunciato Lanzani -. Anche per-
ché, in collaborazione con lo
Spazio milk, stiamo studiando
una serie di iniziative didatti-
che. In stretta sinergia con
l’Unione del commercio, poi,
in piazza Matteotti piazzeremo
la tradizionale tensostruttura, di
cui eleveremo il livello qualita-
tivo, mentre piazza Garibaldi
diventerà la strada del gusto

con una serie di bancarelle ad
hoc. Per i cinque giorni della
Fiera, inoltre, nel giardino al-
l’italiana del maniero avremo
un teatro di burattini da circa
200 posti. Il giovedì del Perdo-
no e il lunedì di Pasquetta, infi-
ne, lungo le mura del castello ci
saranno gli antichi mestieri. Il
tutto completato da un apposito
sito Internet dedicato alla Fiera.
L’obiettivo, insomma, è di po-
tenziare sempre più la kermes-
se per eccellenza di Melegna-
no”. In apertura di seduta il pre-
sidente del comitato Fiera En-
nio Caselli ha presentato il bi-
lancio del Perdono 2010 che,
ha detto, “ha riscosso un grande
successo”.

Le opposizioni, però, non la
pensano così. “Le perdite si so-
no ridotte (dai 48mila euro pari
al 39 per cento del 2009 ai
36mila pari al 38 per cento del

Uno degli scopi è “colpire”
l’attenzione dei giovani.  Va
letta in questo senso l’iniziativa
attivata dall’Amministrazione
comunale (nella persona degli
assessori Marco Lanzani e Raf-
faella Caputo)  che ha avviato
una campagna a favore della si-
curezza stradale nell’ambito
del progetto “La strada a picco-
li passi” e a favore dell’identità
della Festa del Perdono. 

L’iniziativa rivolta alla sicu-
rezza stradale, realizzata grazie
alla collaborazione degli spon-
sor: Concessionaria  Massironi
Fiat, Concessionaria Castelli
Alfa Romeo, Grafica Art ed Es-
sedi Pulizie, ha lo scopo di mo-
strare ai ragazzi i rischi che si
corrono se ci si comporta in
strada senza le dovute precau-
zioni e soprattutto se ci si met-
te alla guida dopo aver bevuto.
E per iniziare l’operazione  di
informazione ha bandito, in
collaborazione con lo Spazio
Milk di Piazzale delle Associa-
zioni di Melegnano, e con la
partecipazione del Comitato
“Vivere meglio la città”, un
concorso riservato ai giovani
dai 15 ai 25 anni per realizzare
i manifesti per la campagna
pubblicitaria.

Il concorso è suddiviso in
due sezioni per età: dai 15 ai 19
anni e dai 20 ai 25.  I parteci-
panti potranno presentare la

propria opera singolarmente o
in gruppo e realizzare i bozzet-
ti con tutte le tecniche disponi-
bili. Le opere dovranno essere
conferite in cartaceo al quale è
possibile allegare il file su sup-
porto elettronico presso la sede
dello Spazio Milk e  saranno
esposte dai primi di aprile pres-
so la biblioteca comunale e
presso lo Spazio Milk. I cittadi-
ni potranno visitare l’esposizio-
ne e votare le opere preferite.
La premiazione avverrà giove-
di 21 aprile 20011 alle 12,30
presso il Castello mediceo, nel-
l’ambito della 448 edizione
della Fiera del Perdono. I boz-
zetti vincenti di ogni sezione
saranno premiati con un Apple
Ipad. Sono previsti inoltre due
premi speciali della giuria a cu-
ra del Comitato “Vivere meglio
la città”.

I manifesti saranno successi-
vamente esposti negli appositi
spazi di affissione del comune
di Melegnano dal mese di Mag-
gio al mese di Ottobre 2011.

La Festa del Perdono cerca il
suo logo. Per questo l’ammini-
strazione ha bandito un concor-
so fra i giovanissimi tra i 7 e i
12 anni che vogliano cimentar-
si nell’ideazione del brand del-
la fiera. I bozzetti vanno conse-
gnati entro il 15 febbraio presso
lo Spazio Milk con le stesse
modalità dei manifesti.

Ha quasi vent’anni l’Asso-
ciazione CRS – Comitato Ri-
cerche Storiche sita in Casalet-
to Lodigiano al n. 7 di via Ca-
brini.

In preparazione dell’anniver-
sario, le riunioni torneranno a
svolgersi a Sant’Angelo Lodi-
giano, nel Castello Attendolo
Morando Bolognini, precisa-
mente nella sala Lydia. Que-
st’anno uscirà il n. 2011 (dal-
l’anno di pubblicazione) de
“Appunti Culturali su Casaletto
ed il Lodigiano”. Interamente
scritto da Roberto Smacchia,
che da quasi vent’anni è il re-
sponsabile dell’Associazione,
parlerà della Chiesa nell’epoca
del medioevo.

“Stiamo anche cercando di
tornare a dialogare con gli
Amici del Castello e dei suoi
Musei, prestigiosa Associazio-
ne di Sant’Angelo Lodigiano”
afferma Smacchia, ed aggiunge
“vorremmo fare ancora, con la
loro collaborazione”.

Ad ottobre, quindi uscirà la
rivista (ISSN 1828-3160) che
conterrà  un piccolo onomasti-
con, la storia della cuccagna e
del campanile.

Il CRS è attivo anche sul
fronte della collaborazione con
la prestigiosa Fondazione BPL:
per il bando futuro è già in pro-
getto una richiesta di  fondi per
la riedizione riveduta ed ag-
giornata del “Dizionario Stori-
co Geografico del Lodigiano”
di Giovanni Agnelli. Lavoro a
cura dello stesso Smacchia, che
si è attivato per la sua scansio-
ne completa, per facilitarne la
correzione. Sono previste an-
che collaborazioni con l’Am-
ministrazione Comunale, la bi-
blioteca e la scuola elementare
del comune.

Grazie agli Assessori Peviani
e Ferrari, rispettivamente della
Provincia e del Comune di Lo-
di, il CRS prevede entro il 2012
di riportare la copia digitale del
manoscritto “Il Libro” di Uguc-
cione da Lodi conservato alla
Biblioteca Statale di Berlino e
di  invitare il bravissimo Prof.
Dr. Eef Overgaauw.

Sono stati infine presi contat-
ti con la Curia di Pavia per la
celebrazione della Santa Messa
solenne a Bascapè per onorare i
vent’anni dell’Associazione.

hanno partecipato i rappresen-
tanti degli Inter club del Sud-
milano, durante il quale sono
stati analizzati i principali pro-
blemi sul tappeto. La serata di
festa, a cui hanno preso parte
anche l’assessore allo sport di
Melegnano Denis Zanaboni,
Valerio Bressani del centro co-
ordinamento Inter club di Mila-
no e Giovanni Giuffrida in qua-
lità di coordinatore degli Inter
club della Provincia di Milano
nord, si è conclusa con un gu-
stoso rinfresco ed un brindisi
beneaugurante.

L’importante è non correre con le auto Una ricorrenza importante per la nota associazione

La sicurezza va molto bene a piccoli passi:
ottima iniziativa rivolta alle scuole

La Crs compie vent’anni
e presenta tante nuove idee

Corso di scrittura e lettura Braille
Con il Patrocinio dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Lodi ed
in collaborazione con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipove-
denti, sezione Provinciale di Lodi, il Movimento Apostolico
Ciechi propone a coloro che fossero interessati ad approfondire
alcuni aspetti della minorazione visiva, un corso per l’apprendi-
mento del metodo di Scrittura e lettura Braille
L’iniziativa è rivolta in particolare agli Insegnanti, Studenti e
Volontari.
Il corso si svolgerà a Lodi, presso la scuola Elementare Ar-
cobaleno di Via Tortini (Quartiere San Fereolo) ed avrà la dura-
ta complessiva di 10 ore. Esso si articolerà in cinque lezioni a
cadenza settimanale, dalle h 15:00 alle h 17:00 nei giorni di
sabato 12, 19 Marzo 2011 e 2, 9, 16 Aprile 2011.
Al termine del Corso verrà rilasciato un attestato di frequenza,
previo superamento di una piccola prova pratica (dettato) e
purché siano state frequentate almeno quattro lezioni.
La quota di partecipazione, comprensiva del materiale didattico,
è di € 35,00 da versare al momento dell’iscrizione, sabato
12 Marzo alle ore 14:00.
Per le prenotazioni rivolgersi all’Unione Italiana dei Ciechi
e degli Ipovedenti di Lodi, al numero: 0371 – 56312,  dal
lunedì al venerdì (dalle h 09.00 alle h 12.00) entro e non oltre
il  giorno 10 Marzo 2011. Per esigenze organizzative sarà
ammesso un massimo di 25 allievi.
Per informazioni riguardanti il contenuto e le finalità del corso,
rivolgersi al docente Dott. Ivano Pioli, tel. 02/98128224,
preferibilmente nelle ore serali.

2010) solo perchè complessiva-
mente è diminuito il volume
economico intorno alla Fiera -
ha attaccato il vicecapogruppo
del Pd Alessandro Massasogni
-. L’impressione è che sulla
Fiera l’amministrazione stia
progressivamente tirando i re-
mi in barca, con i fondi per la
cultura che si sono addirittura
azzerati”. Concetti ribaditi dal-
l’ex sindaco Pietro Mezzi e da
Maurizio Marguttti, entrambi
consiglieri di Sinistra, ecologia
e libertà. “Palazzo Broletto -
hanno incalzato - mostra una
scarsa propensione al reperi-

mento delle risorse, mentre au-
spichiamo una maggiore atten-
zione al settore culturale”. Dal-
l’altra parte, però, il leader del
Pdl Simone Passerini e quello
del gruppo indipendente An-
drea Caliendo hanno difeso a
spada tratta l’azione di palazzo
Broletto. “L’amministrazione
ha gestito in modo oculato le ri-
sorse a sua disposizione, con la
Fiera 2010 che si è sviluppata
secondo i tradizionali filoni so-
ciali, commerciali e culturali -
hanno ribattuto -. E non è un
caso che abbia riscosso un no-
tevole successo”.

Igiene e Prevenzione
Sempre più spesso la stampa quotidiana ci informa di casi di tu-
bercolosi.
Come noto questa malattia viene trasmessa all’uomo per conta-
gio interumano e quindi, nella larghissima maggioranza di casi,
attraverso la tosse, lo sputo, gli starnuti.
Questa notizia, se da una parte non ci deve affliggere da disturbi
ossessivi dovuti da eccessi di germofobia, dall’altra ci deve far ri-
flettere sul comune comportamento quotidiano di alcune persone.
Non è raro, infatti, che camminando si notano sui marciapiedi spu-
ti umani che potrebbero essere evitati o dirottati altrove o di esse-
re improvvisamente investiti, sul viso, da colpi di tosse da parte di
persone che ignorano il comune comportamento civile o peggio,
pur conoscendolo, agiscono con il massimo menefreghismo.
La prevenzione, a mio modesto avviso, però viene raggiunta in
modo più pratico ed efficiente anche con il rispetto delle norme
comunali vigenti e quasi mai rispettate!
Mi riferisco alla vendita dei generi alimentari ed, in particolare
del pane e di altri prodotti non confezionati (es. salumi etc.), che
vengono, di solito serviti al cliente a mani nude dopo aver tocca-
to, con le stesse, i soldi che sono portatori di milioni di germi.
Una volta erano obbligatori i copricapo ed i guanti o le pinzette
oggi i primi sono spariti mentre i secondi sono a fare bella mo-
stra di sé sui banchi di vendita.

Giuseppe Goglia

Inter club di Melegnano pro-
tagonista sul territorio. Il presi-
dente del sodalizio di Melegna-
no Alberto Morelli, infatti, è
stato nominato coordinatore
degli Inter club della provincia
di Milano Sud. Si tratta di un
ruolo di una certa rilevanza,
con Morelli che diventa un
punto di riferimento per gli In-
ter club dell’intero territorio.
Ecco perché giovedì scorso al
bar Genio, storica sede della
Melegnano nerazzurra, si è
svolto un summit tra gli Inter
club dell’intero territorio, a cui

Grande festa per i tifosi interisti

Alberto Morelli nuovo
coordinatore provinciale

Lanzani premia un allevatore alla Fiera del Perdono del 2009
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“Presso il Tempio c’è il mo-
nastero dei monaci guerrieri e
diverse scuole di Arti Marziali ,
specialmente di Kung-Fu.

È stata una vera e propria av-
ventura!  Io e i miei due figli
abbiamo passato una settimana
in una delle scuole di kung fu.

Per sette giorni ci siamo im-
mersi nel magico mondo del
kung fu. Levatacce alle cinque
del mattino, esercizi estenuanti,
ma tanto tanto entusiasmo e vo-
glia di provare a misurarci con
una realtà molto diversa dalla
nostra.

Una vita fatta di rinunce, ma
anche di tanta quiete, medita-
zione, calma, il tempo è scandi-
to dalla sirena della scuola che
segna la sveglia e l’inizio delle
lezioni, la pausa per il pranzo,
la ripresa delle lezioni pomeri-
diane e la buona notte.”

Così Silvia Locati inizia il
coinvolgente racconto della sua
entusiasmante avventura, assie-
me ai suoi due figli, Marcello e
Claudia, tra vicende di monaci
guerrieri ed antiche tradizioni
di arti marziali.

Alla fine della lezione master
Liu ci fa sedere e racconta a tutti
della gara a Shaolin. Purtroppo,
aggiunge, il mondo è pieno di
gente che vorrà sfidarvi solo per-
ché sanno che fate kung fu. Ri-
cordatevi il kung fu è una disci-
plina che rafforza il corpo, che
insegna come controllare i movi-
menti e la forza. È una disciplina
per la difesa e non per l’attacco!
Allenate il corpo per mantenerlo
in buona salute. Non usare mai il
kung fu per far del male. E se
qualcuno vi chiede  “gliele hai
suonate?” dovete solo rispondere
“mi sono difeso”.

Le 8 Regole del
Monastero
di Shaolin

Per la corretta pratica delle
arti marziali,trascritte di
proprio pugno
dal Monaco Shi De Yuan nel
1990 e tradotte in italiano
dalla Prof.ssa Yu Li Ming:

– Rispettare il proprio Mae-
stro, non essere presuntuosi
– Perseverare, non abbando-
nare
– Unire tutti gli stili, non ri-
fiutare gli altri stili
– Accogliere gli altri, non
maltrattare i deboli 
– Purificarsi, non essere lus-
suriosi
– Seguire la legge, non di-
sturbare le società
– Aiutare la giustizia, non
essere menefreghisti
– Trasmettere le arti ai buo-
ni, non ai cattivi

Linguaggio sms, ovvero ab-
breviazioni, faccine, K al posto
della C: evoluzione naturale
della lingua italiana o imbarba-
rimento del linguaggio e pover-
tà lessicale dei nostri giovani?

Quando si parla dell’imbar-
barimento della lingua italiana,
della crisi del congiuntivo e del
crescente numero di refusi ed
errori grammaticali nei libri
pubblicati e sui giornali, sareb-
be bene tenere presente un’altra
grave situazione, ovvero quella
del linguaggio “stile sms”. Di
per sé non c’è ovviamente nul-
la di sbagliato nell’usare tale
forma di comunicazione. Infat-
ti, questa è nata per agevolare
l’invio di informazioni tramite i
messaggi sui cellulari dove, per
ragioni di tempo  e spazio è ne-
cessario usare il minor numero
di caratteri possibili, anche per
questioni di comodità e pratici-
tà. 

Ben più grave invece è l’uso
che se ne fa in contesti assolu-
tamente inappropriati, laddove
questo tipo di linguaggio non
ha ragione d’esistere. Scrivere
su Facebook “ke stankezza og-
gi”, non ha assolutamente sen-
so, si tratta di uno sprezzo ver-
so la nostra bella lingua. Si è
arrivati al punto di scrivere “ke
kosa devo fare x pubblikare un
libro, nn so da dove comincia-
re”, dove non solo viene messa
la K al posto della C e la lettera
X in luogo della preposizione
“per” ma vengono inserite ab-
breviazioni (nn) francamente
ridicole. Qualcuno potrebbe
obiettare che tutto ciò rappre-
senti una sorta di evoluzione
del linguaggio scritto, se consi-
deriamo, ad esempio, che fino
alla fine dell’Ottocento era in
uso scrivere “havere” con la
lettera H. Però il punto è capire
a cosa possa servire questo tipo
di evoluzione, visto che non of-
fre nessun nuovo spunto lette-
rario, anzi, riduce le possibilità
espressive della lingua italiana.
E qui, giungiamo all’altra que-
stione, ossia l’uso della faccine
da tastiera. 

Ecco alcuni esempi: 
:) sorriso;
:D risata;
:( triste;
:)) molto felice;
anche questo uso smodato

delle faccine, smiles o emoti-
con, come preferite chiamarle,
rappresenta un grande impove-
rimento culturale, specie nei
nostri giovani. Ecco un tipico
modo di scrivere dei nostri ado-
lescenti:

ciau!!!!!!!!! :DDDDD cm
stai????? Vorrei ke venissi qui
da me :(

Smiley, abbreviazioni da
sms, K al posto delle C, un uso
eccessivo del punto interrogati-
vo e di quello esclamativo. Ec-
co cosa abbiamo. Certamente
tutto ciò è perfettamente am-
missibile in una comunicazione
informale tra amici, ma il pun-
to è proprio questo: si sta an-
dando ben oltre il dialogo in-

formale, poiché l’autore di que-
sto articolo riceve molto spesso
mail scritte proprio nel soprain-
dicato modo da persone perfet-
tamente sconosciute.

Si è persa la voglia (ma forse
anche la capacità) di scrivere
una bella lettera (email) ricer-
cando parole, sinonimi, sfuma-
ture di lingua come se stessimo
scrivendo un racconto breve.
Eccolo l’impoverimento del-
l’italiano, non tanto nei verbi
coniugati male o negli errori
sintattici dei giovani scrittori
esordienti, ma nell’uso non
controllato di abbreviazioni,
faccine e altri imbruttimenti
che, ripeto, fuori da un contesto
puramente pratico e informale
non solo non hanno senso ma,
francamente, sono anche di cat-
tivo gusto, oltre a denotare la
sciatteria di chi manda questo
tipo di messaggi.

Andrea Mucciolo

Da Melegnano al Tempio cinese di Shaolin
un monastero di monaci guerrieri di Kung-Fu

Come è cambiato il linguaggio nell’era degli sms
dalla ‘K’ usata malamente alle faccine messe ovunque

Auguri ai genitori Maria Lucia e Angelo

Fiocco azzurro in consiglio
è nato Edoardo D’Adamo

Fiocco azzurro per il consi-
glio comunale di Melegnano.
Nei giorni scorsi è nato Edoar-
do D’Adamo, figlio di Angelo e
di Maria Lucia Saina, quest’ul-
tima consigliere comunale del
Pdl e sino a poco più di due me-
si fa presidente della commis-
sione servizi sociali.

Il piccolo, che pesa 3 chili e

Un libro di Silvia Locati recentemente premiata dal Club degli Autori Una riflessione sull’imbarbarimento della lingua italiana

FARMACI DA bANCO - FITOTERAPIA - OMEOPATIA

IN ESCLUSIVA: CRESCINA, MEDICALLIFE, bIOSLINE, MEDEL, MEbbY ANALISI DEL CAPELLO,

DIETE PERSONALIZZATE, NOLEGGIO TIRALATTE PROFESSIONALE PESATA NEONATI

Via Zuavi, 66 - Tel. 02/98.12.73.31 MELEGNANO

A marzo nuovo
corso di fotografia
allo Spazio Milk

condotto da
Alessandro Brasile

gli incontri i terranno il
mercoledì alle 20.45

Per informazioni 
e iscrizioni:

SpazioMilk
P.le delle Associazioni -
20077 Melegnano (MI)
Tel. 02 98230643 email:
spaziomilk@gmail.com

Così Silvia termina, con
molta nostalgia, il diario dell’
avventura tra i kung fu master
di Shaolin.

c.b.

Silvia Locati, nata a Mele-
gnano nel 1968, dopo il dotto-
rato in Letteratura italiana ha
lavorato presso l’Istituto di
Letteratura italiana dell’Uni-
versità di Zurigo. Dal 2003 al
2010 ha vissuto con la famiglia
in Cina, dove ha insegnato ita-
liano presso il dipartimento di
Lingue Europee dell’Universi-
tà di Xiamen. Attualmente, con
la famiglia, vive e lavora a Bri-
sbane in Australia. È autrice
anche dell’opera”La Princi-
pessa Maori”, ambientata in
Nuova Zelanda, ricca di riferi-
menti alle tradizioni della po-
polazione Maori. – Collana
“Le schegge d’oro” (i libri dei
premi)

Ed.Montedit).

600 grammi, sta bene, come la
mamma del resto, che a breve
riprenderà l’attività politica a
livello locale.

Dopo la pausa per le festività
di fine anno, infatti, a febbraio
è ripresa a pieno ritmo l’attività
amministrativa con le commis-
sioni, le consulte e i consigli
comunali.

Culla
Sabato 19 febbraio

è nata
SARA ZANDONINI

per la felicità di mamma
Maria Teresa e papà
Francesco.
I più cari auguri dai non-
ni, zii, cugini e parenti.

La copertina del libro di Silvia Locati

Nel mese di marzo è in ca-
lendario la discussione del bi-
lancio 2011, ma la politica di
Melegnano sarà impegnata an-
che sul fronte del Piano di go-
verno del territorio, lo strumen-
to destinato a ridisegnare la fi-
sionomia della città. Edoardo è
il secondogenito della famiglia
D’Adamo: un paio d’anni fa è
nata la piccola Aurora che, in
braccio al papà Angelo, ha se-
guito diversi consigli comunali.

Alla mamma, alla papà e al
neonato sono giunti gli auguri
dell’intera comunità locale.

È con noi l’assessora Raffae-
la Caputo! 

Si, Signora, mancano quattor-
dici mesi alla fine della Legisla-
tura, torniamo indietro nel tempo
così potrà raccontarsi.

Ricorda Signora Assessora ,
quel giorno del mese di Agosto,
mentre il sole spaccava le pie-
tre si stava avviando trotterel-
lando in ufficio (con delega del
Sindaco), quando ha avvertito
una pioggia di detriti prove-
nienti dal cornicione del Bro-
letto, Il tetto del palazzo era da
rifare. Arrivarono i VVFF, Lei,
per motivi di sicurezza, impose
di imprigionare il Broletto,
“Lei è un Vice Sindaco con gli
attributi”, questo fu il commen-
to e il complimento dei VVFF.

Ancora Signora Assessora,
quasi sempre rigorosamente in
nero. Ma i colori dell’Autunno
sono meravigliosi. Sono quelli
dei suoi amici pittori Fasani e
Felisa: il grigio  con le sue infi-
nite sfumature, il verde di pia-
nura, l’azzurro del mare e il
bianco della neve sul Lodigia-
no. A proposito di pittura! Un
pittrice completa come Lei,
(così mi hanno riferito i suoi ex
Docenti della Scuola Sociale)
nota nel panorama artistico del
Territorio, mi sembra fin troppo
“defilata”. Il tempo ! Un giorno
mi confessò che lavora di notte,
i suoi amici sono in attesa, ma-
gari alla Scuola Sociale. Una
sua Personale la rilancerebbe in
grande stile, ma forse si può an-
che tradire le proprie passioni,
per il bene della propria  Città.
Ma ci mancano i suoi colori
forti e vivaci.Ancora un passo
indietro!

Maggio 2008!, la sua forma-
zione politica risultò vincente.
Tentai di fare un modesto Re-
port sul Via-Vai in Broletto.
Nel raccontare il suo rientro “A
scuola” dopo gli “ozi domesti-
ci” mi imbattei con le sue ire!
“Quali ozi, mi sono occupata
del sociale e di pittura”. Sicuro
del suo perdono, andiamo
avanti, partiamo proprio da li
“Che idea s’è fatta!”

Oggi come va? E poi! man-

cano quattordici mesi alla fine
della Legislatura! Ancora in
politica? Magari vuole ritorna-
re in pensione? Andare in pen-
sione! Non sempre è una libe-
razione dagli affanni e dai ritmi
della vita lavorativa.

“A questo punto posso fare
un breve bilancio di quanto è
stato realizzato dal mio impe-
gno di Assessore nelle deleghe
che mi sono state attribuite dal
Sindaco. Nel pieno rispetto del-
le linee programmatiche di
questa Amministrazione Co-
munale, con il continuo soste-
gno dei colleghi di Giunta e dei
Consiglieri Comunali di mag-
gioranza posso dire che nei
quasi quattro anni di mandato,
con il lavoro e l’impegno anche
del Capo Area Servizi Territo-
riali per le persone e la comuni-
tà e del personale del Settore,
tutti gli obiettivi nel campo del-
l’istruzione del Diritto allo Stu-
dio, delle politiche giovanili,
dell’asilo nido, dei centri estivi
e della Biblioteca sono stati
raggiunti anche se in alcuni ca-
si le risorse finanziarie sono
state leggermente decurtate a
causa della crisi. Per il futuro in
particolare per il tempo che ri-
mane alla conclusione del man-
dato, l’augurio che faccio è
quello di completare la mia
opera nell’ambito dell’Ammi-
nistrazione Comunale, sempre
con il pieno appoggio al Sinda-
co Vito Bellomo. Per ora non
faccio pronostici, il mio detto è
quello che fino a quando sarò
utile a me stessa e agli altri con-
tinuerò nel mio impegno politi-
co amministrativo”.

Nilo Iommi

Raffaela Caputo, politica esperta
e donna di spiccata personalità

I ritratti di Nilo Iommi
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Quale futuro? Nasce sponta-
nea la domanda dopo aver letto
e visto le immagini del quartie-
re Montorfano, su “Il Melegna-
nese”, proiettato in un vicino
domani. Abito nel quartiere da
quasi dieci anni e non credo
proprio che quello che ci aspet-
ta sia un bel futuro. No. Certo,
oggi esistono alcune problema-
tiche: Montorfano si sente real-
tà cittadina isolata, male colle-
gata alla città, gli abitanti non
percepiscono la sensazione di
sicurezza, la pulizia di strade e
giardini non è quella che si vor-
rebbe… Ma siamo sicuri che
palazzi di 5 piani fuori terra
(interventi in aree Cascina Co-
stigè ed ex Telecom) in un con-
testo agricolo, ambientale e sto-
rico pregiato (Parco Agricolo
Sud Milano; Oasi Wwf; Rocca
Brivio) risolvano i problemi?
Che una caserma dei carabinie-
ri, a fronte della cancellazione
di un campo sportivo e di spazi
verdi a disposizione di bambini
e ragazzi, ci proietti in un mon-
do fatato? I nuovi innesti abita-
tivi porteranno centinaia di abi-
tanti e prefiguro, facilmente,
centinaia di macchine in colon-
na alla mattina per uscire dal
quartiere e alla sera per rientra-
re. Vedo poi Montorfano
schiacciato dalla bretella Cer-
ca-Binasca, una strada “regala-
ta” ai tir che evitano, oggi, la
tangenziale est passando sulla
via Emilia e che, domani, ta-
glieranno la Tem per usare la
nuova opera viaria, gravitando
sempre su Melegnano e non ri-

solvendo così l’annoso proble-
ma del traffico. Un’opera inuti-
le che distruggerà per sempre
l’ultimo spazio naturale a nord
del quartiere, potenzialmente,
insieme all’ansa del Lambro a
sud, a disposizione dell’intera
città che può contare solo sul
parco del Castello Mediceo.
Vedo ancora altro cemento e
territorio bruciato in nome di
uno sviluppo che non funziona
più, in città sono ormai centina-
ia gli appartamenti vuoti e in-
venduti. Quando leggo del ri-
lancio della cascina Cappucci-
na non posso che compiacermi.
Il luogo è unico e ha mille po-
tenzialità. Se poi dovesse esse-
re punto di riferimento per le
scuole attraverso visite guidate,
come già avvenuto in passato, e
aiutare persone in difficoltà in
ambiti di lavoro e famiglia an-
cora meglio. Vedo però che a
soli cinquanta metri dallo stes-
so scorrerà la bretella Cerca-
Binasca a una altezza di dieci
metri dal livello campagna!
Tutto questo sarà compatibile
con le attività sociali della ca-
scina? Non credo… ci saranno
inquinamento, rumore e pae-
saggio distrutto. Ma tutto que-
sto lo vedo solo io? Sogno o so-
no desto? Saranno, forse, gli
occhiali. O si chiamano, sem-
plicemente, contraddizioni, in-
coerenze, ipocrisie?

Marco Pedrazzini

Negli scorsi mesi, è apparso
nelle vie cittadine un manifesto
realizzato dall’amministrazione
comunale, in cui, sotto l’affer-
mazione “una città a misura
d’uomo”, venivano riportate al-
cune fotografie di luoghi citta-
dini, oggetto di interventi di
trasformazione o di manuten-
zione da parte dell’attuale am-
ministrazione: precisamente
piazza risorgimento e le vie
Carmine, S. Martino e Dezza.

“Una città a misura d’uo-
mo”… affermazione senz’altro
suggestiva, ma anche impegnati-
va, sulla quale occorre intendersi.
Riteniamo infatti che, degli inter-
venti riportati in fotografia, uno
solo, quello effettuato in Piazza
Risorgimento possa configurarsi
come un intervento strutturale di
qualche importanza (messa in si-
curezza del passaggio pedonale,
superamento delle bb.aa.), men-
tre gli altri interventi si riducono
a ben poca cosa: la semplice
asfaltatura e segnaletica orizzon-
tale in via Carmine, la rimozione
di alcuni posti di parcheggio in
via S. Martino e  la realizzazione
di un dosso  con attraversamento
pedonale in Via Dezza.

Il manifesto cita inoltre un
lungo elenco di altri interventi
realizzati in città: in realtà, con
poche eccezioni (passaggio pe-
donale sul ponte della variante
via Emilia, sottopasso ferrovia-
rio) si tratta di semplici inter-
venti di ordinaria manutenzio-
ne delle strade, effettuati (senza
ricorrere a manifesti di tale en-
fasi) anche dalle passate ammi-
nistrazioni. Ora, non intendia-
mo sminuire i risultati conse-
guiti e l’impegno profuso dal-
l’amministrazione, (lodevole,
ma che è lecito pretendere da
chi amministra la cosa pubbli-
ca) ma ci sembra un po’ poco
per giustificare l’affermazione,
titolo del manifesto,  che Mele-
gnano si avvii a diventare  una

città a misura d’uomo . Ritenia-
mo anzi che tali realizzazioni
non sfuggano all’impressione
di una certa episodicità, siano
interventi poco incisivi che non
rispondano ad un organico cri-
terio di pianificazione e con-
trollo dei flussi di viabilità vei-
colare e di messa in sicurezza
del traffico pedonale.

Un sondaggio, condotto nel
novembre 2008 in occasione del-
la giornata delle vittime della
strada  aveva evidenziato, da par-
te dei cittadini melegnanesi, la
presenza di numerosi problemi:
dalla scarsa illuminazione all’as-
senza di marciapiedi, dalla peri-
colosità di via Giardino  (compli-
ce la pressoché totale eliminazio-
ne dei dossi) a quella di alcuni in-
croci (ad es. quello tra via XXIII
Marzo, via Monte Grappa e via
Pio IV), alla assoluta insufficien-
za delle piste ciclabili. Tutti pro-
blemi ancora aperti.

Ci si chiede allora quale pro-
getto di riduzione della mobili-
tà, quale piano del traffico sia
alla base degli interventi attuati.

Una città davvero “a misura
d’uomo” (e di donna, e di bam-
bino, ….) richiede un  interven-
to organico ed un progetto di
ampio respiro. Chiediamo allo-
ra di conoscere, concretamente,
qual è il progetto globale che
orienta ed indirizza le scelte e
quali gli interventi finalizzati a
rendere  Melegnano una città a
misura dei suoi abitanti ed in
sintonia con i loro bisogni: qua-
li scelte urbanistiche, quali in-
dicatori di sostenibilità, quali
piani ambientali e di modera-
zione del  traffico, quali inter-
venti atti a garantire il rispetto
delle regole,  quali interventi di
educazione, sensibilizzazione,
informazione e coinvolgimento
della cittadinanza.

Comitato 
“Vivere meglio la città” 

Sta diventando un esercizio
stucchevole quello riservato
dall’Amministrazione Bellomo
alla questione del fabbisogno
abitativo “popolare” a Mele-
gnano.

A più riprese il Sindaco Bel-
lomo e gli assessori Lupini e
Raimondo si alternano nel-
l’esternare sulla stampa la gra-
ve situazione derivante dal caro
affitti e la mancanza di abita-
zioni popolari in Città, ripeten-
do ormai come un disco rotto a
quanto ammonta il patrimonio
abitativo del Comune, quante
richieste di alloggio giacciono
negli uffici… Per contro, ci ri-
cordano gli interventi messi in
atto per far fronte al problema:
lo sportello affitti con i soldi
della Regione Lombardia, già
attivo peraltro da una decina di
anni, e le riunioni con l’Aler!

Anzitutto, vorremmo ricor-
dare che dietro ad ognuna di
“quelle” richieste di alloggio ci
sono delle persone, delle fami-
glie la cui dignità è un valore
assoluto da rispettare e alle
quali la politica deve saper dare
delle risposte efficaci.

Ciò che accade a Melegnano
però, è che a fronte di un pro-
blema che sta assumendo di-
mensioni sempre più gravi,
l’Amministrazione comunale
risponde con ordinaria insuffi-
cienza, anzi, si ritrae abdicando
ad una seria politica per la casa,
più che necessaria in situazioni
simili.

Inoltre, ci preoccupa, e lo ab-
biamo più volte denunciato,
che a fronte di una forte do-
manda “popolare” l’Ammini-
strazione stia rispondendo con
una spropositata offerta “resi-
denziale”, nonostante sia certi-
ficata l’alta percentuale di edi-
ficato invenduto in Città. 

Eppure, anche con un incre-
mento così forte di alloggi resi-
denziali non convenzionati,
l’Amministrazione Bellomo ha
deciso di rinunciare all’oppor-
tunità offerta dalla legislazione
di acquisire dai privati costrut-

tori, attraverso i Piani di recu-
pero e i Pianti Integrati di Inter-
vento, quel 5% di superficie da
destinare ad alloggi in affitto a
canone calmierato. 

Questa operazione, introdot-
ta negli anni ’90, oltre ad aver
affermato un criterio valoriale
di solidarietà comunale, aveva
dato buoni risultati in termini di
risposta alla crescente domanda
di alloggi popolari. Se fosse
stata mantenuta questa oppor-
tunità, con gli interventi urbani-
stici approvati nel 2010, il pa-
trimonio abitativo comunale
avrebbe potuto incrementare
nel futuro prossimo di circa 20
alloggi e dare una prima rispo-
sta alle attese.

Degli Amministratori pubbli-
ci avveduti dovrebbero fermar-
si e riflettere sulle implicazioni
sociali ed economiche che pro-
vocherà in futuro questa politi-
ca dal fiato corto, anti solidari-
stica e finalizzata esclusiva-
mente all’introito di oneri per
far quadrare il bilancio.

La motivazione accampata
dal Sindaco e dagli assessori
sta nella difficoltà di gestione e
nell’alta morosità dei canoni
d’affitto non riscossi, ma è una
giustificazione che dice tutta
l’inadeguatezza di questa Giun-
ta, incapace di vedere con occhi
innovativi le nuove e moltepli-
ci forme di gestione del patri-
monio abitativo del Comune,
guardando, per esempio, il Ter-
zo Settore nell’ambito dell’-
housing sociale. 

Di fronte a queste scelte mio-
pi e non certo lungimiranti, che
già oggi presentano un conto
salato in termini di disagio abi-
tativo, Bellomo, Lupini e Rai-
mondo risparmino almeno ai
cittadini le loro stucchevoli la-
crime di coccodrillo. 

Il Gruppo Consigliare del
Partito Democratico di Mele-
gnano

Elettra Sabella, Alessandro
Massasogni, Silverio Pavesi,
Davide Possenti 

Domande e visioni sul futuro del Montorfano Una città a misura d’uomo

Zanaboni sul Cai

10 febbraio: Giornata del ricordo delle foibe.

Signor Direttore e gentili let-
tori,

scrivo al nostro quindicinale
cittadino in risposta ad una let-
tera apparsa sulla rubrica delle
lettere firmata dalla sezione cit-
tadina del CAI.

Vorrei sottolineare tutto il
mio disappunto per il contenuto
di tale missiva, premesso che
mi sembra strano che il CAI
pensi a pubblicare questa lette-
ra nel mese di Febbraio 2011
quando l’argomento trattato si
è verificato circa a ottobre scor-
so e che tale missiva è la stessa
inviata all’attenzione dell’am-
ministrazione comuale sempre
in quel periodo, ci terrei  a con-
testualizzare il tema in argo-
mento che, dalla lettera pubbli-
cata sull’edizione del 12 feb-
braio, non risulta affatto chiaro.

La questione posta in essere
dal CAI è che recentemente
l’amministrazione comunale ha
deciso di dare la possibilità alle
associazioni locali di acquistare
le pubblicazioni edite dal no-
stro comune a metà del prezzo
di vendita mentre i l CAI, dal-
l’alto del suo servizio alla co-
munità e del suo ruolo autopro-
clamato di ambasciatore di Me-
legnano nel mondo, vorrebbe a
titolo gratuito.

Personalmente ritengo che
sia giusto che le nostre associa-
zioni melegnanesi possano ac-
cedere all’acquisto di pubblica-
zioni  del comune a prezzo age-
volato ma non che ne possano

usufruire del tutto gratuitamen-
te, a prescindere dal servizio
meritevole che fanno per la cit-
tà; se tutte le associazioni citta-
dine, che sono circa 100, voles-
sero  gratuitamente queste pub-
blicazioni per ogni trasferta ol-
tre i confini comunali, in un so-
lo anno tutti i libri andrebbero
esauriti!!

Siccome ritengo che il ruolo
di ambasciatore della città sia
ascrivibile a tutte le associazio-
ni cittadine e non solo al CAI e
che il numero dei libri in pos-
sesso dell’amministrazione ha
un limite, ritengo del tutto cor-
retta la scelta dell’amministra-
zione comunale di vendere i li-
bri sulla storia di Melegnano a
metà del prezzo di copertina a
tutte le associazioni.

Denis Zanaboni
Assessore alla Cultura e

Identità

Come consuetudine, la nostra
associazione vuol sensibilizzare
l’opinione pubblica e i giovani
sul tema della foibe.

In queste brevi righe, riassu-
miamo le parti salienti delle vi-
cenda, per troppo tempo  voluta-
mente ignoranta, affinchè tutti
possano ricordare che quando si
parla di morti non esiste colore
politico, ma è necessario operare
una vera presa di coscienza, ri-
cordando che le guerre non por-
tano mai nulla di buono e semi-
nano solo morti e sofferenze.

Il Giorno del ricordo in Italia
si celebra il 10 febbraio, in me-
moria delle vittime delle foibe e
del genocidio anti-italiano com-
messo dagli jugoslavi e dell’eso-
do giuliano-dalmata. 

Lo stesso , è stato istituito con
la legge n. 92 del 30 marzo 2004
e concede anche un riconosci-
mento ai congiunti degli infoiba-
ti.

Questa legge, ottenta dopo an-
ni e anni di battaglie, segna un
mutamento di atteggiamento da
parte della comunità nazionale
nei confronti degli esuli giuliani.

Ma cosa furono le foibe?  La
terribile pagina di storia a cui fa
riferimento il Giorno del Ricor-
do è quella che interessò i terri-
tori dell’Istria a partire dall’au-
tunno del ‘43, subito dopo l’ar-
mistizio, fino al 1947, dove fu-
rono rastrellate, deportate e uc-
cise migliaia di persone, per lo
più italiani, dalle truppe jugosla-
ve. L’inizio dell’eccidio risale al
‘43, subito dopo l’armistizio,
nell’Istria abbandonata dai sol-
dati italiani e non ancora con-
trollata dai tedeschi, quando i
partigiani slavi gettarono nelle
foibe (fosse rocciose profonde
fino a 200 metri) centinaia di cit-
tadini italiani considerati “nemi-
ci del popolo”. Ma fu nel 1945,
durante i quaranta giorni del-
l’occupazione jugoslava, dal-
l’ingresso di Tito il 1 maggio fi-
no all’arrivo delle truppe anglo -
americane a metà giugno, che la
carneficina delle foibe raggiunse
l’apice dell’orrore. Lo sterminio
fu condotto senza distinzioni po-
litiche, razziali ed economiche,
seguendo le direttive di Tito che
ordinava di eliminare i fautori

del nazionalismo. Furono arre-
stati fascisti, anti-fascisti e parti-
giani, cattolici ed ebrei, uomini,
donne, vecchi e bambini, indu-
striali, agricoltori, pescatori, po-
liziotti e carabinieri, militari e
civili, secondo un disegno che
prevedeva l’epurazione attraver-
so torture, fucilazioni e infoiba-
menti. Complessivamente gli
italiani scomparsi per mano ju-
goslava furono oltre 15 mila. La
maggior parte degli arrestati ve-
niva uccisa senza processo e get-
tata nelle foibe, le profondissime
voragini carsiche perché non bi-
sognava lasciare traccia.

La persecuzione, soprattutto
in quella “terra di nessuno” vici-
na al confine sottoposta all’am-
ministrazione jugoslava, la vio-
lenza e l’efferatezza delle esecu-
zioni, precedute spesso da pro-
cessi sommari, torture e linciag-
gi, determinarono l’esodo che
nel dopoguerra allontanò quasi
tutta la popolazione italiana dal-
l’Istria( 350.000 persone circa).
Ancora oggi, dopo circa sessan-
t’anni, non ci sono cifre ufficiali
relative ai deportati, agli italiani

uccisi durante la prigionia e, so-
prattutto, agli infoibati scompar-
si nell’autunno del ‘43 e nella
primavera del ‘45. Non sono,
però, gli zeri in più o in meno a
ridurre la portata di questa trage-
dia, di cui è importante conosce-
re le cause e le dinamiche per
evitare che in futuro qualunque
essere umano si possa ritrovare
protagonista, vittima o carnefi-
ce, di una storia di persecuzione.
Il 10 febbraio è un giorno per ri-
cordare, per raccontare, per ca-
pire e condividere la memoria
dopo anni di silenzi.

Attraverso queste poche righe
tratte dalla nostra brochure, il
nostro intento resta quello di
creare quegli strumenti informa-
tivi che permettano a tutti noi di
conoscere la storia e riflettere
sui suoi accadimenti che nel be-
ne e nel male hanno scritto pagi-
ne importanti della nostra esi-
stenza.

Francesco Piazza
Direttivo Ass.ne La Contea

Melegnano
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Il coccodrillo come fa?
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C’è una importante traccia
melegnanese in un libro del-
l’Opera Omnia di Papa Ratzin-
ger. Infatti l’edizione della
“Teologia della Liturgia”  pub-
blicata  dalla Libreria Editrice
Vaticana (Lev) è curata da
un’equipe di cui fa parte la pro-
fessoressa melegnanese Eulalia
Biffi, laureata in Germanistica
a Milano e docente  di tedesco
in un istituto superiore di Lodi.
Il volume (che nel piano del-
l’Opera Omnia sarebbe l’undi-
cesimo) si intitola Teologia del-
la Liturgia: uscito la scorsa
estate, è andato esaurito in me-
no di due mesi e ora è giunto
già alla quarta edizione. «E’
stata una notevole mole di la-
voro, portata a termine in 21
mesi, dal luglio 2008 all’aprile
2010, ma soprattutto una gran-
de soddisfazione personale e
professionale» spiega la profes-
soressa Biffi. 

Ma come è sorto questo rap-
porto di collaborazione con la
Lev? E’ nato proprio a Mele-
gnano: nel 2006 infatti la pro-
fessoressa Biffi è contattata da
monsignor Giuseppe Scotti,
che per undici anni è stato coa-
diutore dell’oratorio della par-
rocchia melegnanese di San
Giovanni Battista, ed attual-
mente segretario aggiunto del
Pontificio Consiglio delle co-
municazioni sociali e presiden-
te della Lev e della Fondazione
Vaticana “Joseph Ratzinger”. 

Tutto ha preso il via da una
richiesta di assistenza. Afferma
la Biffi:  «Ricevetti un incarico
di consulenza a proposito di
questioni di diritto d’autore
sorte contemporaneamente alla
fiera del libro a Francoforte».
Quell’esperienza le fruttò poi
un prestigioso incarico nella
“squadra” di traduttori per l’XI
tomo dell’Opera Omnia: «Tutte
le opere di Papa Ratzinger era-
no già state tradotte in lingua
italiana, ma la Lev voleva dare
loro una nuova organicità ter-
minologica. Per questo la tra-
duzione dal tedesco è avvenuta
attraverso un complesso lavoro
d’equipe». 

Come si è svolto il lavoro?
«Ho ricevuto la versione già
tradotta da Edmondo Coccia e
l’ho rivista affrontando il testo
dalla prospettiva dello stile di
Papa Ratzinger, delle caratteri-
stiche morfosintattiche del suo
periodare e del complesso im-
pianto retorico. Poi tutto il ma-
teriale, composto da 814 pagi-
ne, è passato all’attuale cardi-
nale  Angelo Amato, che l’ha
letto con l’occhio del teologo.
Infine, attraverso ulteriori pas-
saggi, si è arrivati alla versione
definitiva della traduzione fir-
mata da Ingrid Stampa». 

Che difficoltà ha incontrato
in questo iter lavorativo? «Una
prima difficoltà - risponde l’in-
segnante melegnanese - è

emersa per la scarsa diffusione
del testo teologico tra le tipolo-
gie testuali italiane. Poi c’è lo
stesso stile di Papa Ratzinger
scrittore: parole sempre soppe-
sate e ricercate, frequenti neo-
logismi. L’attuale Pontefice
procede nel suo ragionamento
per tesi e antitesi, sviluppando
le seconde con lo stesso vigore
delle prime. Un fatto che intel-
lettualmente ammiro moltissi-
mo. Infine non posso tralascia-
re il senso di responsabilità che
mi ha accompagnato in questo
lavoro: non ero sola, ma co-
munque si tratta di un testo
scritto dal Pontefice». 

Eulalia Biffi ha incontrato
personalmente  Benedetto XVI:

«Ero andata
per chieder-
gli una pre-
ghiera. Ha
a s p e t t a t o
che parlassi
io. Non ero
un’ospite il-
lustre, die-
tro di me
c’erano an-
che capi di
Stato arri-
vati a Roma
per avere
udienza, ma
mi ha tratta-
to allo stes-
so modo co-
me una fi-
glia nella
fede. Alla
fine gli ho
detto che
avrei prega-
to io per

lui». In quale lingua? «Abbia-
mo iniziato in italiano, poi, do-
po avere spiegato il mio incari-
co nell’ambito dell’Opera Om-
nia, abbiamo concluso in tede-
sco». 

Sempre a proposito di tede-
sco, il lavoro della professores-
sa Biffi sui testi del Papa po-
trebbe non essersi concluso:
«Ora so che è in traduzione il
volume relativo alla tesi di lau-
rea di Papa Ratzinger su San
Bonaventura. Un mio incarico
in futuro dipenderà dalle com-
petenze specifiche richieste dal
testo».

Tratto da un articolo di
Cesare Rizzi

“Il Cittadino”

Giovedì 10 febbraio, dopo
pochi giorni di degenza presso
la Fondazione Castellini, è
mancato all’affetto dei sui cari
un altro personaggio meregna-
nino, che fu un vero protagoni-
sta della nostra vita cittadina

ERMANNO VERDELLI

Classe 1931, una persona
simpaticissima, un tipu fai a su
möod, intraprendente, fino a
pochi anni orsono occupato
nella sua bottega de sart e pe-
ruchee sull’angolo di via Zuavi
con via Otto Giugno.

Impegnato in campo sociale
e politico, consigliere comuna-
le e amministratore del locale
partito Socialista Italiano, gran-
de amico di tutti, un vero capo
popolo del burg San Rocc e so-
stenitore delle tradizioni popo-
lari del rione. La presenza delle
autorità comunali e una folta
rappresentanza di abitanti del
suo rione, oltre a molti mere-
gnanin, hanno voluto sottoli-
neare la gratitudine e la solida-
rietà dei suoi concittadini.

In uno spiritoso articolo de
“Il Melegnanese” del dicembre
1994, Ermanno è ricordato co-
me el brassasù, appartenente
ad una intraprendente famiglia
de sart e peruchee che per
quattro generazioni el ghee fai
barba e cavèi ma anche la mü-
da a tanti meregnanin.

Già a metà Ottocento suo pa-
dre Pierino, che aveva la botte-
ga di sarto e parrucchiere dove
c’era la latteria Gatti in via
Zuavi, si era portato dietro la
sculmagna de ‘brasasù’, attri-
buita al proprio padre e così a
sua volta anche il nipote Er-
manno… chi lee che vureva sa-
vèe… ereditò il soprannome del
nonno.

Ricordava divertito Ermanno
che da ragazzo, con la sua giac-
chettina bianca, aiutava il papà,
e che alla domenica al dopu di-
snaa, i clienti, prima di andare
a dottrina, si soffermavano fino
all’ora dovuta per farsi fare
barba e capelli e… ‘ragazzo
spazzola’… così qualche cinq
ghèi de mancia finivano nella
sua tasca.

Nel retro bottega, al tempo
della Resistenza, ricorda anco-
ra Ermanno, con la scusa de tö
i misur per la müda su quella
sagoma pitturata sul muro, era
anche occasione di incontri
clandestini… per altre misure!

Ermanno, seguendo le tradi-
zioni familiari, fu sempre un

punto di riferimento per orga-
nizzare la “Festa de San Rocc”
e, come egli stesso ricordava
sovente, la cursa di asen! A lui
si deve anche l’organizzazione
dei viaggi della ‘classe del
1931’… e già si parlava, in oc-
casione degli ottant’anni, di
una crociera. Contrariamente,
era stato designato per un altro
viaggio, dove potrà, dopo tanto
lavoro, godersi un meritato ri-
poso!

Lascia un grande ricordo nel-
la nostra città: un alter mere-

gnanin che và. “Il Melegnane-
se”, ricordandolo, porge alla

moglie, ai figli e a tutti i suoi
cari le più sentite condoglianze.

El Culumbin

* * *

Sostenuta da una grande fe-
de, dopo una lunga agonia,
sempre assistita amorevolmen-
te dai suoi cari, è mancata saba-
to 12 febbraio a Pezzolo di Ta-
vazzano, la signora

PIERA GRAZIOLI
ved. Colombini

Anni 93, mamma di cinque
figli, suocera dell’amico Luigi
Generani. Una donna dinamica,
di quelle all’antica piene di
saggezza, cresciuta in cascina,
ha dedicato la sua esistenza ter-
rena alla famiglia e al lavoro.
Per diverso tempo fu occupata
in alcune famiglie a Lodi e a
Milano come collaboratrice do-
mestica.

Lascia un grande ricordo fra
tutti coloro che la conobbero,
amata e stimata. Ora riposa nel
cimitero di Villavesco.

Il Direttore, il Presidente e la
tipografia de “Il Melegnanese”,
unendosi nel dolore della si-
gnora Generani per la perdita
della cara mamma, esprimono a
tutti i suoi cari e al nostro colla-
boratore Luigi sentimenti di vi-
vo cordoglio e solidarietà.

* * *

A l’era una dona de cà, una
sposa, una madre che ha vissu-
to con semplicità e delicatezza
la sua vita.

Dopo la prematura morte del
marito Ettore ha dedicato la sua
esistenza alla casa e all’amore
verso i figli, i nipoti e ai suoi
cari. Lunedì 14 febbraio, a se-
guito di una banale scivolata in
casa, è mancata all’affetto dei
suoi cari.

VIRGINIA BONVINI
ved. Granata

Anni 83, una donna molto ri-

Un libro dell’opera omnia di Papa Ratzinger
tradotto dalla melegnanese Eulalia Biffi

Si tratta della “Teologia della Liturgia” e ha richiesto ventun mesi di lavoro Ci hanno lasciati
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RAFFAELE RUSSO
sono passati 10 anni dalla tua

scomparsa ma sei sempre pre-
sente nei nostri pensieri.

Tua moglie e le tue figlie

* * *

A suffragio del 

Dott. GIANCARLO CORTI
nel 6° anniversario, verrà ce-

lebrata una S. Messa presso la
Basilica di S. Giovanni Batti-
sta, alle ore 18 del 10/03/11.

I famigliari ringraziano

servata, di poche parole, un
esempio di fede cristiana, ope-
rosa, che con coerenza ed umil-
tà ha onorato la nostra città.

Era cresciuta nell’Oratorio
femminile di via Predabissi, fra
le suore di Maria Bambina e
sotto la guida di don Mario Fer-
reri, militante dell’Azione Cat-
tolica e circondata da tante
amiche che l’hanno accolta nel-
la Casa del Padre.

Anche nel lavoro ha lasciato
un caro ricordo fra le colleghe
impiegate della Monti e Marti-
ni, meritandosi apprezzamenti
e fiducia sia da parte dei diri-
genti che delle maestranze, co-
sì come fra tutti i meregnanin.

“Il Melegnanese” la ricorda
con grande stima ed affetto. Ai
figli dottor Paolo, Maria Grazia
e Daniele, ai nipoti e a tutti i
suoi cari, esprime sentimenti di
vivo cordoglio e solidarietà.

G.C.La copertina del libro di Benedetto XVI
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La piazza antistante al castello
mediceo di Melegnano fino al
1929 era un’area di proprietà pri-
vata (della famiglia Medici) ad
uso pubblico costituita da una

spianata di terra battuta. Su anti-
chi documenti la piazza era spes-
so citata oltre che con l’appellati-
vo di piazza Mercato, anche co-
me piazza Medici per via della

proprietà dell’area. Spesso veni-
va altresì citata semplicemente
piazza Castello. Dopo la Grande
Guerra (1915-1918) la piazza a
seguito della riqualificazione

edilizia degli anni Venti assunse
la denominazione ancora attuale
di piazza della Vittoria. Tale area
fu adibita sin dal Settecento an-
che a piazza d’Armi, infatti il si-
to era segnalato come area a di-
sposizione  per adunanze ed eser-
citazioni militari.  Su questo ter-
rapieno si svolse per diversi se-
coli il mercato settimanale del
giovedì, già documentato agli
inizi del 1400 (XV secolo). L’at-
tuale insediamento difensivo, re-
trostante rispetto alla piazza, è
posto sul terrazzamento alluvio-
nale del  fiume Lambro che si
trova a occidente cioè a destra
del fiume Lambro. L’area fu di
proprietà dei Visconti dal 1277
fino al 1447 (dal 1447 al 1450
sarà sotto l’Aurea Repubblica
Ambrosiana) quando subentrò
Francesco I Sforza. La famiglia
Sforza detenne la proprietà fino
al 1512 quando la infeudò alla
famiglia di Giovanni Francesco
Brivio (1457-1517). Alla morte
di Giovanni Brivio successe nel
feudo di Melegnano Dionisio (o
Dionigi) Brivio (1508-1580) e
tale rimase sino al 1532. Il 1 mar-
zo del 1532 il duca di Milano
Francesco II Sforza (1495-1535)
eresse in marchesato il castello
ed il territorio di Melegnano,
concedendolo in feudo a Gian
Giacomo Medici detto il Mede-
ghino (1498-1555) ed ai suoi ere-
di. L’area prospiciente al castello
dal lato di tramontana (lato nord)
era un tutt’uno con l’adiacente
arteria di collegamento tra la
porta detta di sant’Angelo e la
piazza  Maggiore (posta davanti
alla Colleggiata di san Giovanni
Battista). La zona adiacente al
castello venne chiamata, prima,
Contrada del castello poi succes-
sivamente Contrada del Merca-
to, a volte la troviamo citata im-
propriamente anche come Con-
trada san Giovanni. Nel 1860
l’area venne qualificata come via
del Mercato, dopo la presa di Ro-
ma del 1870 l’arteria fu denomi-
nata via XX settembre, mentre
oggi porta il nome di via Conci-
liazione. Ricordiamo che gli
spiazzi ed aree private che oggi
sono diventate piazze pubbliche
avevano una destinazione diver-
sa tra cui  l’attuale piazza IV No-

vembre era un’area di proprietà
del marchese ad uso deposito
della legna; mentre l’odierna
piazza Matteotti era ancora un
giardino privato denominato
Giardino Visconti, dal 1885 tra-
sformato in piazza e stazione del
tramway. Quindi l’unica vera e
propria piazza esistente fino alla
fine dell’Ottocento era proprio lo
spiazzo sterrato di fronte al ca-
stello in un tutt’uno con la sua
via di collegamento.  Le osterie
che sappiamo essere state in atti-
vo in questa contrada erano:
l’osteria del Gallo, osteria del-
l’Aquila, osteria dell’Angelo,
osteria del Sole, osteria delle
Due Torri poi diventata osteria
della Fossa (di tempi più recenti
convertita in Nuova osteria della
Fossa) per via della vicinanza
del locale al piano dell’alveo del
fossato del castello.  Vicino al-
l’osteria del sole, vi era la scude-
ria ducale con il deposito della
paglia  ed un’officina di mani-
scalchi per la manutenzione dei
ferri dei cavalli e delle carrozze.
Il portone di sant’Angelo (posto
all’uscita di Melegnano per la
strada di sant’Angelo Lodigia-
no), descritto nel censimento ca-
tastale del 1752 anche come Por-
tone di san Rocco, spesso fu cita-
to e ricordato in altre documenta-
zioni semplicemente come il
Portone di Melegnano.  Questa
struttura delimitante l’area urba-
na dal sobborgo corrispondeva
concretamente a  una delle tre
porte che consentivano l’accesso
alla cittadella di Marignano: il
primo accesso a nord era quello
identificato come il ponte di Mi-
lano; il secondo era sul Ponte sul
fiume Lambro; ed infine la Porta
verso il sobborgo di san Rocco.
L’ing. Giacomo Frassi (1831-
1893), che descrisse i luoghi de-
gli scontri tra francesi ed austria-
ci a Melegnano nella cronaca del
combattimento dell’8 giugno
1859, identificò il Portone del-
l’Angelo o di san Rocco quale
dipendenza del castello mediceo,
questo si trovava rialzato rispetto
allo spiazzo esterno, diviso da un
fossato ed era accessibile tramite
un ponticello in legno. Il fossato
antistante al Portone era  colle-
gato a destra con il fossato del
castello ed a sinistra con un gran-
de spiazzo denominato Prato del
marchese (ora piazza 4 Novem-
bre). Il Portone di san Rocco fu
demolito nella primavera del
1880 per consentire l’allarga-
mento della sede stradale, per il
passaggio del tramway. Una con-
ferma dell’esistenza di un fossa-
to con un ponticello sul sito de-
nominato Portone, ci viene for-
nita dalla cronaca del tempo che
sull’argomento racconta che: il
borgo delle Fornaci o di Porta S.
Angelo, che prese poi il nome di
Borgo S. Rocco per l’erezione
appunto della Chiesetta omoni-

ma (...) dirimpetto al Portone vi
era del ponte levatojo da pochi
anni demolito. Essendo vicina al
Castello, la Chiesa di S. Rocco,
quantunque frequentata e cara ai
devoti, ebbe pure molte peripezie
in causa delle frequenti dimore
di soldatesche, che pel punto
strategico del paese, vennero più
volte a cozzarsi sia nelle guerri-
glie di partiti locali, come nelle
vicende fortunose del Ducato di
Milano, della dominazione fran-
cese, spagnola, austriaca, ecc.
che sempre si contendevano il
possesso delle terre italiane, e
specialmente dell’ubertosa e ric-
ca Lombardia. Ritornando alla
descrizione della piazza del Mer-
cato, o piazza castello, sappiamo
che questa ha una superficie di
circa 1650 metri quadrati e ai
suoi lati ha due edifici che la rac-
chiudono. Il fabbricato di sinistra
(guardando di fronte il castello)
verso la Fossa era di proprietà di
Eliseo Codeleoncini, l’edificio fu
ristrutturato e rialzato nel 1887,
all’epoca era usato come filanda.
Sulla destra invece sul terreno
acquistato da Biagio Vigo venne
edificato un fabbricato costruito
in due tempi diversi: nel 1924 e
nel 1925, quest’ultima costruzio-
ne fu utilizzata al piano terreno
come salone cinematografico (il
cd. cinemino), oggi locato alla
Gelateria Vittoria. Il 18 luglio
1928 il podestà Federico Grazza-
ni deliberò il rifacimento della
piazza del Mercato (già piazza
Castello – piazza Medici),  il vi-
sto prefettizio avvenne il succes-
sivo 3 novembre 1928 con l’au-
torizzazione a procedere all’ap-
palto mediante licitazione priva-
ta, in base al progetto tecnico
dell’ing. Antonio Maggioni. I la-
vori di ristrutturazione della
piazza furono affidati alla ditta
Romanoni Angelo per un preven-
tivo spese di £. 18.000 (diciotto-
milalire). Furono invitati a con-
correre alla presentazione dei
preventivi spesa anche i seguenti
capimastri melegnanesi: Roma-
noni Angelo,  Vigo Francesco,
Bergomi Edoardo. I lavori di ri-
strutturazione della piazza finiro-
no nel 1929. Al centro della piaz-
za fu collocato il monumento ai
caduti della Prima Guerra Mon-
diale (1915-1918) inaugurato poi
il 23 giugno 1929. L’opera fu
realizzata dallo scultore Giusep-
pe Mozzanica, dopo aver  proce-
duto alla scelta fra  vari bozzetti
presentati da otto diversi  autori;
tutte le proposte furono esposte
al pubblico presso l’Asilo Socia-
le di Melegnano. Al lato del mo-
numento vi sono due cippi di sas-
so raccolti dal Monte Carso e fu-
rono inaugurati l’8 maggio 1983:
uno è dedicato al Milite Ignoto
ed uno ai Martiri della Resisten-
za.

*guida storica onoraria
della Pro-Melegnano pro-Loco

Personaggi storici, vie, piazze, rioni ed istituzioni melegnanesi

La piazza Castello, un tempo piazza Medici
di Vitantonio Palmisano*
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Piazza Castello riqualificata nel 1929 diventa piazza della Vittoria (cartolina cromotipo).

Monumento ai caduti della Grande Guerra in piazza Vittoria a
Melegnano.
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La filatelia si è spesso occu-
pata dell’argomento affettuoso
e moltissimi Stati hanno prov-
veduto all’emissione di franco-
bolli legati all’amore e ai baci.

Tanti Paesi, già da molti an-
ni, propongono l’emissione di
francobolli augurali, all’inse-
gna del sorriso e dell’amore. Si
tratta di francobolli fortemente
innovativi che guardano corag-
giosamente avanti e che al tem-
po stesso testimoniano l’enor-
me evoluzione registrata in fat-
to di immagini, abitudini e co-
stumi, in questo secolo e mezzo
di dentelli. Le immagini ripor-
tano molto successo tra il pub-
blico e rappresentano rose, ar-
cobaleni, orsacchiotti, masche-
rine, cesti di frutta, cuoricini,
palloncini colorati, torte con
candeline, fuochi artificiali, pa-
gliacci.

L’obbiettivo, indubbiamente
impegnativo, è quello di far
sbocciare il sorriso sulla bocca
di tutti i fruitori del servizio po-
stale, facilitato dall’accorta
scelta dei soggetti e dalla felice
esecuzione delle accattivanti
immagini che figurano sui fran-
cobolli.

Il divertimento sta nel calibra-
re in modo accorto l’immagine
del francobollo col messaggio
che si vuole inviare e, più anco-
ra, con la sorpresa che il valore
postale inevitabilmente provoca
nel destinatario al momento del
ricevimento della lettera.

Per questo motivo molti den-
telli augurali sono accompa-
gnati da una vasta gamma di
etichette colorate fornite gratui-
tamente insieme ai francobolli,
sulle quali compaiono delle
scritte come: I migliori auguri,
Grazie, Con amore, Buon com-
pleanno, Congratulazioni,
Buon anniversario, Continua a
sorridere, Ti penso tanto, Gua-
risci in fretta.

Inutile dire che siffatti pro-
dotti incontrano la simpatia del
pubblico utente e lo incoraggia-
no e stimolano ad usare le lette-
re e quindi i francobolli. Negli
Stati Uniti il successo del pri-
mo francobollo “Love” del
lontano 1973 (ne furono stam-
pati ben 700 milioni di esem-
plari) fu tale che le Poste di
Washington furono costrette, a
furor d’innamorati, a trasfor-
mare la carta valore postale da
commemorativa in definitiva
ed a conferire all’apposito fran-
cobollo una cadenza annuale.

Anche l’Italia, nel lontano
1925, ci ha provato con l’emis-
sione di un francobollo Espres-
so da 60 centesimi munito di
appendice pubblicitaria, nel-
l’ambito di un gruppo di valori
postali che ebbero, però, vita
effimera. Il motivo dell’insuc-
cesso fu l’accostamento del-
l’effigie del Sovrano, Re Vitto-
rio Emanuele III, con il prodot-
to commerciale che parve esse-
re, allora, irrispettoso.

In particolare questo franco-

bollo, che pubblicizzava il
Cioccolato Perugina ed i suoi
famosi Baci, accompagnati dal-
l’illustrazione di una coppia in
atteggiamento affettuoso, fu
stampato ma non distribuito al
pubblico a causa di una soprav-
venuta contestazione che ne
bloccò la diffusione.

Quelle polemiche, però, non
impedirono al francobollo di
essere venduto nell’ambiente
collezionistico per cui noi, og-
gi, possiamo comunque dispor-
ne nelle nostre collezioni.

L’argomento amoroso non fu
più replicato dalle nostre Poste
per cui quel francobollo è l’uni-
co esemplare italiano con con-

tenuto di quel genere.  
Visto che poter personalizza-

re al meglio i propri auguri o i
propri messaggi amorosi acca-
de già altrove, siamo curiosi ed
impazienti di verificare se le
Poste Italiane avranno l’idea
creativa, il colpo di marketing
postale, per accontentarci, tra-
sformando il mittente in prota-
gonista, con l’emissione di sti-
molanti francobolli adatti alle
circostanze. Sarebbe, da parte
loro, un bel segnale di moderni-
tà e da parte nostra un’occasio-
ne in più per arricchire con
simpatici francobolli innovativi
le nostre belle collezioni.

GianEnrico Orsini

Lo scaffale – Un libro che raccoglie aforismi e proverbi meneghini

Francobolli e baci al cioccolato
per dimostrare il proprio amore

Come parlavano i nostri nonni
nella Milano d’altri tempi

Le opere di Sergio Poggi a San Donato
affrontano le problematiche sociali

“Motti e detti milanesi d’altri
tempi”. Questo è il titolo del
simpatico volume uscito recen-
temente per le Edizioni Mene-
ghine che raccoglie in 150 pa-
gine frasi spiritose e aforismi
meneghini, alcuni dei quali an-
cora oggi in uso, tradotti e com-
mentati da Arcano, pseudoni-
mo di Angelo Tremolada, uno
dei più grandi poeti dialettali e
autentici interpreti della mila-
nesità del 900, prematuramente
scomparso. Ogni motto viene
spiegato e commentato con fine
arguzia e con immagini tratte
dall’archivio Editrice Meravi-
gli Libreria Milanese. Il libro
raccoglie alcuni adagi, molti
dei quali conosciutissimi, altri
un po’ meno noti. Si va dal co-
nosciutissimo: “Se vun a l’è
tropp bon el passa de coijon
(quando uno è troppo buono
passa per coglione) che non ha
bisogno di ulteriori spiegazioni
a: “Per turnacunt, per fa giughi-
na, chi va al molin el se infari-
na” (per tornaconto, per diverti-
mento, chi va al molino s’infa-
rina).  Detti di straordinaria ef-
ficacia e di grande immediatez-
za, con consigli su come com-
portarsi nella vita di tutti i gior-
ni,  come “Tucc ghe tegnen a
vegnì vecc; per deventàll va a
dormì coj gajn, leva sù cont el
gall!” (tutti ci tengono a diven-
tare vecchi; per diventarlo va a
dormire con le galline, alzati
con il gallo). Oppure: “Chi fa
del ben e ai quater vent le vosa,
el fa soltant la carità pelosa”,
ossia chi fa del bene e ai quat-
tro venti lo grida, fa soltanto
carità pelosa, riferito a coloro

che danno pubblicità ad un aiu-
to dato ad altra persona. Il libro
contiene poi pagine di motti
graffianti. Tra i tanti ecco una
chicca dedicata agli avari: 

Gh’era on tegnon ch’el
gh’aveva la tègna

De la soa crappa compagna
pù degna;

el tegneva i mobil quattàa coi
giornaj

per minga spolveraj e non

sconsumaj.
Per risparmià el mangiava

minga assèe
Per l’ingordigia de veggh

tanti danèe;
l’ha tegnùù la soa tègna fin

quand l’è mort
con l’unguent per curalla…

in cassafort!
Moral: l’è minga bell stà al

mond de strason,
ma son segur che l’è pegg

viv da tegnon.
(C’era un avaro che aveva la

tigna della sua testa compagna
più degna; teneva i mobili co-
perti coi giornali per non spol-
verarli e non consumarli. Per ri-
sparmiare non mangiava a suf-
ficienza per l’ingordigia di ave-
re molti denari; ha tenuta la sua
tigna fin quando è morto con
l’unguento per curarla…in cas-
saforte! Morale: non è bello
stare al mondo da dissipatori,
ma sono sicuro che è peggio vi-
vere da avari)

Arcano
Motti e detti milanesi

d’altri tempi
Edizioni Meneghine
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IL FRUTTETO

Si è chiusa domenica scorsa
a Cascina Roma la personale
“Arte, denuncia, impegno”, del
medico pittore Sergio Poggi,
dal forte connotato civile e dai
forti e vivaci colori con cui
l’autore ha messo sulla tela tan-
ti soggetti “caldi” del nostro
tempo interpretati con passione
e coinvolgimento.

La mostra si è aperta il 22 gen-
naio con la presenza di un folto
pubblico che ha molto apprezza-
to lo stile naif e di grande impat-
to visivo della trentina di tele
esposte nelle tre belle sale del
piano terra del centro culturale
della Città di San Donato Mila-
nese, antica e storica cascina.

Il saluto dell’Assessore alla
cultura Rosa Carriero e l’intro-
duzione della Prof. Maria Anto-
nietta Porfirione, Presidente
della Commissione Biblioteca,
hanno messo in rilievo il costan-
te impegno di chi da alcuni anni
si dedica con dedizione ad assi-
curare alla Città una vivace atti-
vità culturale e di chi la sponso-
rizza in tempi di ristrettezze
economiche per i Comuni.

La presentazione dell’artista
imperiese e del giovane critico
Andrea Brun hanno stimolato
commenti di grande apprezza-
mento per un così importante
lavoro che ha prodotto grandi
tele su soggetti tanto impegna-
tivi, che spaziano dalla giusti-

zia alla caccia, dalla moda alla
musica, dalla lotta alla solida-
rietà e dalle problematiche so-
ciali del presente alle grandi
tragedie della storia.

Per il suo valore altamente
educativo la mostra ha fatto da
sfondo ad una serata di appro-
fondimento con presentazione
del volume “L’esodo da Rovi-
gno”, racconti dall’Istria rac-
colti dall’Ing. Francesco Zulia-
ni, arrivato da Udine proprio il
10 febbraio per commemorare
il “giorno del ricordo”, a cura
della Commissione Biblioteca. 

La sua testimonianza ha com-
mosso i presenti per la realistica
documentazione sulle sofferen-
ze di una popolazione che ha

dovuto lasciare la propria terra
per continuare ad essere italiana
e per sfuggire a terribili perse-
cuzioni, di cui si trova un esem-
pio nel quadro di Poggi “Il plo-
tone d’esecuzione”.

Si possono quindi configura-
re questi eventi come una con-
certazione perfettamente riusci-
ta tra il “pubblico”, il Comune
che ha offerto il patrocinio e le
proprie strutture culturali, il
“volontariato”,  la Commissio-
ne Biblioteca che ne ha assicu-
rato l’ideazione e l’organizza-
zione e il “privato”, lo Studio
Immobiliare Todaro che per i
suoi cinquant’anni di attività ha
offerto il proprio sostegno a
questa iniziativa per la città.

25°
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di Goglio M. Elena & C.
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Non si può più attendere, sia-
mo impazienti di trovarci e ri-
partire, il clima della pianura, la
nebbia infinita di quest’ultimo
inverno ci hanno snervato. E
quindi si parte per nuove avven-
ture, mare, mare e ancora mare,
abbiamo solo voglia di ricarica-
re le pile e quindi ecco Laigue-
glia in provincia di Savona, co-
sa di meglio per iniziare la sta-
gione? Il ritrovo è sabato sera al
ristorante “Il Pirata”, pesce e vi-
no per garantire la giusta dose di
zuccheri per le future fatiche.
Tutti a nanna all’ora degli atleti
(una di notte) e sveglia alle 8
per chi se la sente.

Ci ricomponiamo, colazione,
controllo e preparazione mezzi
e pronti via alle 9.30 in sella.
Partenza, giusto per scaldarsi
salita al 18 per cento e orecchie
fuse dai lamenti del Rico. Non
credo che tutti abbiano capito

cosa li attende a livello tecnico
nelle discese dalle Alpi liguri,
ma nessuno chiede e io non di-
co, per tutti è la prima uscita
così tecnica da quando andia-
mo in mountain bike....tranne
che per il sottoscritto, d’altron-
de Maestro Simb “scussa s’è
poco”.

Saliamo in sterrato e già il
mitico Tama dà segni di cedi-
mento, nemmeno prova le sali-
te perché  troppo tecniche. An-
diamo bene se il buon giorno si
vede dal mattino. Eccoci la pri-
ma serie di sali e scendi, sterra-
ti e tecnici, qui si decide di far-
ne piccoli tratti, vediamo i vari
passaggi e i diversi modi di af-
frontarle.

Bene sani e salvi possiamo
continuare, andiamo bene, da
qui in poi il percorso sarà più
scorrevole e divertente, tutti
danno il massimo: salite, tobo-

ga, salti, il Tama tenta per ben
due volte di provare un 360
gradi sulle pietre, ma viene gra-
ziato dalla provvidenza e si sal-
va. La giornata è splendida,
calda, con profumi di erbe e
fiori che poche volte abbiamo
la possibilità di cogliere nelle
nostre zone. Anche il panorama
e la compagnia goliardica con-
tornano una giornata di sport e
divertimento con gli amici. Do-
po 3 ore di sali e scendi arrivia-
mo al termine dell’escursione,
35 chilometri e 900 metri di di-
slivello stanchi ma felici e, co-
sa non trascurabile, tutti sani.
Bene, ora non ci resta che doc-
cia e un bel fritto misto tanto
sognato da tutti al posto di una
pizza.

Siamo tutti soddisfatti e “ab-
bronzati” per la prima escursio-
ne del 2011.

Romeo Pellegrini

la salsiccia spellata e spezzetta-
ta. Lasciate sul fuoco rimestan-
do per pochi minuti, dopodiché
aggiungete il riso, bagnatelo
con il vino bianco e rimestate
per un minuto. Aggiungete il
brodo di carne, a cui preceden-
temente avrete aggiunto lo zaf-
ferano e fate cuocere, rimestan-
do di tanto in tanto e aggiun-
gendo altro brodo, per 15-20
minuti. Mantecate aggiungen-
do parmigiano e poco burro e
servite.

Curiosità: Varie tipologie e
nuove versioni affiorarono suc-
cessivamente: secondo Barto-
lomeo Scappi la “Vivanda di ri-
so alla Lombarda” era compo-
sta da riso bollito e condito a
strati con cacio, uova, zucche-
ro, cannella, cervellata (un tipi-
co salume milanese colorato di
giallo dallo zafferano) e petti di
cappone. Mentre per un anoni-
mo autore il riso doveva essere
condito con cannella, parmigia-
no grattato e sei tuorli d’uova
per fargli acquisire un bel colo-
re giallo paglierino.

Se avete qualche ricetta della
tradizione Milanese o Mele-
gnanese che volete far conosce-
re, oppure doveste accorgervi
che ne ho dimenticata qualcu-
na, non esitate a contattarmi a
questo indirizzo: infosil-
via91@tiscali.it

Silvia Baroni

Se esistono, sparsi per il glo-
bo, i musei più assurdi e dispa-
rati, pensavate che non esistes-
sero quelli dedicati al maiale?

In omaggio al roseo amico,
comincio con quello che è più
importante e significativo, an-
che perché è il più grande al
mondo: il Museo del Maiale di
Stoccarda, in Germania.

Nel 2010 è stato restaurato
l’antico mattatoio, in cui sono
stati trasferiti oltre 40.000 pez-
zi attinenti al maiale e prove-
nienti dal precedente museo,
ubicato nel vicino paese di Bad
Wimpfen, in una tipica casa a
graticcio di quattro piani.

Nell’attuale sede, su una
considerevole superficie ripar-
tita su tre piani, si trova tutto
ciò che è attinente al mondo dei
maiali; un vero paradiso per i
collezionisti, che rimangono
incantati alla vista di un patri-
monio tanto vasto, quanto ina-
spettato.

Di tutt’altro tenore è il no-
strano Museo del Maiale, a
Carpineto Sinello, in Abruzzo.
Nato nel 2008, strutturato su tre
livelli, si occupa soprattutto
dell’aspetto tradizionale e zoo-
tecnico legato al suino, illu-
strando, con un’incursione nel-
l’attività salumiera, anche i
prodotti da esso ricavati.

Analogo è il Museo Vivente
del Maiale di Chambonas, in

Francia, la cui caratteristica
principale è l’esposizione, su
uno spazio cospicuo all’aperto,
di diverse razze suine. Non
mancano gli oggetti dedicati al
maiale, nonché cenni storici,
mitologici ed iconografici.

Piccola, ma simile al museo di
Stoccarda, è la Galleria del Ma-
iale di Steindorf, un paesino au-
striaco. Situata in una locanda
tuttora funzionante, accoglie ma-
ialini di diversi tipi e materiali,
nonché pitture, sculture ed altre
raffigurazioni dell’animale.

Per gli amanti dell’argomen-
to, poi, è possibile divertirsi a
smanettare su Internet, sco-
prendo una vera galassia di col-
lezionisti, con i quali è anche
possibile scambiare i pezzi. I
più organizzati hanno anche si-
ti in cui espongono le foto del
loro patrimonio maialesco… e
vi assicuro che ho visto oggetti
che voi umani non potete im-
maginare… ma su questo mi
propongo di dissertare prossi-
mamente.

Nicoletta Retteghieri

Tradizione con gusto Dalla parte del maiale

Brillante escursione montana della Km-Zero

Il risotto alla milanese con salsiccia
una leccornia tutta da degustare

Tra salite e discese nelle alpi liguri
l’avventura di un gruppo di melegnanesi

Viaggio alla scoperta dei musei
dedicati al mondo dei suini

sabato 5
marzo

dalle 15,00 alle 18,00

vieni a provare gratuitamente il corso

che più ti piace

prenota la tua lezione allo

02.98230999

tutti possono partecipare

“Tradizione con gusto”
Tradizione = “Usi trasmessi

attraverso i tempi”. Ciò signifi-
ca che da generazioni ci cari-
chiamo in spalla, nel nostro zai-
netto, milioni di tradizioni che
si aggiungono alla nostra vita
come “un non so che” di fami-
gliare. Attraverso questo picco-
lo spazio ci avventureremo nel-
l’arte culinaria, di sempre.

Oggi parliamo del “Risotto
alla Milanese con salsiccia”.

Un po’ di storia: Il risotto
alla Milanese è il piatto tipico
per eccellenza del cuore econo-
mico del Nord Italia. Una ver-
sione lombarda vi vuole anche
l’aggiunta della salsiccia. Il ri-
sotto così variopinto è tradizio-
ne di un gesto assai personale.
Infatti i cosiddetti “piatti d’ef-
fetto”, mascherati, contraffatti,
multicolori erano prerogativa
della cucina araba ed europea
medioevale, destinati a stupire i
ricchi signori alle tavole dei po-
tenti dell’epoca. Ma il tutto
nacque grazie ai buoni rapporti
tra gli Aragonesi, i Visconti e
gli Sforza che il riso venne im-
portato dal Napoletano alla pia-
nura padana. Qui una leggenda
narra che verso la metà del

‘500 un artigiano intento nel di-
pingere le vetrate del Duomo di
Milano decise di “colorare” il
suo risotto con un po’ di zaffe-
rano che utilizzava per lavora-
re. Dobbiamo però ricordare
che la vera ricetta del Risotto
alla Milanese per eccellenza,
come non tutti sanno, vuole
l’aggiunta del midollo di bue
nel soffritto.

Risotto alla Milanese con
salsiccia

Classificazione: Primo piatto
Ingredienti:

(per 4 persone) 

400 g di riso
200 g di salsiccia
100 g di parmigiano grattu-

giato
1 cipolla
2 bustine di zafferano
1 bicchiere di vino bianco

secco
Burro q.b.
Olio d’oliva q.b.
Brodo di carne q.b.
Procedimento:
Preparate un trito fine di ci-

polla e mettetelo in una pentola
con poco olio e burro. Fate im-
biondire la cipolla e aggiungete

Nella foto i partecipanti: Romeo Pellegrini, Carlo Tamagni, Luca Mondoni, Francesco Ricotti e
Alessandro Riponi durante l’evento organizzato da Fisiomed.


